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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento  complementare al progetto esecutivo, ha  come  scopo quello di 
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

 Manuale d'uso 

 Manuale di Manutenzione 

 Programma di manutenzione 

 Programma di monitoraggio qualità aria interna 
 

Manuale d'uso 
Il manuale  d'uso  è  inteso  come  lo  strumento  finalizzato  ad  evitare  e/o  limitare  modi  d'uso  impropri 
dell'opera  e  delle  parti  che  la  compongono,  a  favorire  una  corretta  gestione  delle  parti  edili  ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente  i fenomeni 
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è  lo  strumento di ausilio per operatori  tecnici  addetti alla manutenzione  le 

indicazioni  necessarie  per  la  corretta  esecuzione  degli  interventi  di  manutenzione.  L'adozione  di  tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

 di tipo tecnico‐funzionale,  in quanto permette di definire  le politiche e  le strategia di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre  i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

 in  termini  economici,  in  quanto  la  predisposizione  di  procedure  di  programmazione  e  di  controllo 
contribuiscono  a  migliorare  ad  accrescere  l'utilizzo    principalmente  degli  impianti  tecnologici  e  a 
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso  tale elaborato  si programmano nel  tempo gli  interventi e  si  individuano  le  risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 

nei seguenti tre sottoprogrammi: 

 Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

 Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio,  i  controlli  e  le  verifiche  al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  dei  requisiti  e  prevenrie  le 
anomalie che possono insorgere    durante il ciclo di vita dell'opera; 

 Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell' opera. 

 

Programma di monitoraggio qualità aria interna 
Il  programma  di monitoraggio  della  qualità  dell’aria,  previsto  dall’Allegato  2  al D.M.  11/01/2017,  ha  lo 
scopo di definire i criteri per la valutazione della qualità dell’aria individuando i parametri da monitorare e 
le relative misure di controllo. 
 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è  impiegata  la  terminologia  specifica per  identificare  il sistema edilizio al quale  le 
attività  di manutenzione  si  riferiscono.  Nella  fattispecie  la  struttura  dell'opera  e  delle  sue  parti,  ossia 
l'articolazione  delle  unità  tecnologiche  e  degli  elementi  tecnici,  è  rappresentata  mediante  una 
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schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 
1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 

1.1. Unità tecnologiche 
1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 
 
 

Si sottolinea che sarà parte integrante del presente Piano di Manutenzione il Piano di 

Gestione Post-Operativa (cfr. elaborato RE.08) dell’intero progetto di recupero ambientale. 
 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 

Il progetto presentato dalla L’Elianto s.r.l. prevede il ripristino ambientale di una ex cava 

abbandonata denominata "Balletta", sita in località Mustilli, nel Comune di S. Maria a Vico 

(CE) e nello specifico prevede la realizzazione di una area a verde con attrezzature 

sportive e per il tempo libero – destinazione finale conforme a quanto previsto dal PUC 

vigente – (per i dettagli si vedano i paragrafi successivi). In particolare, esso sarà, 

necessariamente suddiviso in due sostanziali fasi: 

1. Riempimento della ex cava mediante materiale inerte (terreni già presenti sul sito, 

terreni provenienti da scavi ex situ e rifiuti inerti e speciali non pericolosi non 

putrescibili di cui al D.Lgs. n. 152/06, D.Lgs. n. 36/03 e s.m.i.) 

2. Ripristino ambientale/riqualificazione dell’area interessata mediante la realizzazione 

di opere per il tempo libero. 
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MANUALE D'USO 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto fognario 

 01.01.01 Pompe di sollevamento     

 01.01.02 Vasche   

 01.01.03 Collettori   

 01.01.04 Pozzetti di scarico   

 01.01.05 Pozzetti di ispezione e caditoie   

 01.01.06 Tubazioni   
 

01.02 Impianto idrico sanitario 

 01.02.01 Asciugamani elettrici     

 01.02.02 Vasi igienici sospesi   

 01.02.03 Lavamani sospesi   

 01.02.04 Orinatoio   

 01.02.05 Sanitari e rubinetteria   

 01.02.06 Scaldacqua elettrico   

 01.02.07 Serbatoio di accumulo   

 01.02.08 Tubi in acciaio zincato   
 

 
 

02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
 

02.01 Discarica RSU 

 02.01.01 Capping   

 02.01.02 Strato drenante     

 02.01.03 Tubi drenanti     
 

 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
 

03.01 Elementi di arredo esterno 

 03.01.01 Cestini raccolta differenziata   

 03.01.02 Gazebo   

 03.01.03 Illuminazione pedonale   

 03.01.04 Panchine fisse   

 03.01.05 Portacicli   

 03.01.06 Recinzioni di aree attrezzate   
 

03.02 Aree a verde 

 03.02.01 Alberi   

 03.02.02 Arbusti e cespugli   

 03.02.03 Cordoli e bordure   

 03.02.04 Dispositivi di irrigazione dinamici   

 03.02.05 Dispositivi di irrigazione statici   

 03.02.06 Ghiaia   

 03.02.07 Manto erboso   

 03.02.08 Siepi   

 03.02.09 Staccionante   

 03.02.10 Substrato di coltivazione     

 03.02.11 Terra di coltivo     

 03.02.12 Tubi in polietilene     
 

03.03 Aree attrezzate per bambini 

 03.03.01 Altalene   

 03.03.02 Casette     

 03.03.03 Dondoli     

 03.03.04 Giochi a molla     

 03.03.05 Pavimentazione e pedana antitrauma     

 03.03.06 Ponti     

 03.03.07 Scivoli     
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Impianto fognario 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da 
insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria dell'abitato da 
servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

 01.01.01 Pompe di sollevamento   

 01.01.02 Vasche 

 01.01.03 Collettori 

 01.01.04 Pozzetti di scarico 

 01.01.05 Pozzetti di ispezione e caditoie 

 01.01.06 Tubazioni 
 
 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 01.01.01 Pompe di sollevamento   
 

DESCRIZIONE   

Le pompe di sollevamento sono apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso 
una tubazione di sollevamento per portarle in superficie.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
In fase di progettazione devono essere scelte delle pompe con strutture robuste e resistenti alla 
corrosione ed all'abrasione da parte delle sostanze presenti nell'acqua. 
 
 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 01.01.02 Vasche 
 

DESCRIZIONE   

Le vasche hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle 
acque di scarico all’interno del sistema.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
Per le vasche si possono riscontrare problemi di accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei dispositivi di 
regolazione del flusso. Quando si verifica un’ostruzione, l’improvvisa eliminazione della stessa può avere 
un impatto inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di scarico pertanto bisogna procedere 
alla rimozione graduale della stessa. Per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la rimozione dei 
sedimenti possono essere apportate delle modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti a 
basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di scorrimento o utilizzando apparecchi 
meccanici all’interno delle vasche per rimuovere periodicamente i sedimenti.  
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01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 01.01.03 Collettori 
 

DESCRIZIONE   

I collettori fognari interrati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico o 
meteoriche provenienti da più punti. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori di fognatura 
durante la successiva operatività del sistema.  
Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
• prove di tenuta all'acqua; 
• prove di tenuta all'aria; 
• verifica dell'assenza di infiltrazione; 
• valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
• monitoraggio degli arrivi nel sistema; 
• monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 
• monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 
• monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 
 
 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 01.01.04 Pozzetti di scarico 
 

DESCRIZIONE   

I pozzetti di scarico hanno dimensioni specifiche in relazione alle diverse caratteristiche del materiale da 
trattenere: presenta un cestello forato che permette lo scorrimento dell’acqua, mentre il materiale 
grossolano rimane trattenuto. Qualora fosse necessario  trattenere anche sabbia e fango, si ricorre ad una 
vaschetta di decantazione collocata sul fondo del pozzetto. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la vita del sistema.  
Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
• prova di tenuta all'acqua; 
• prova di tenuta all'aria; 
• prova di infiltrazione; 
• valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
• tenuta agli odori. 
 
 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 01.01.05 Pozzetti di ispezione e caditoie 
 

DESCRIZIONE   

I pozzetti di ispezione sono collocati in corrispondenza di punti singolari della rete fognaria, dimensionati 
in modo tale da consentire l'accesso agevole al personale addetto alle operazioni di manutenzione e 
controllo, di norma sezioni orizzontali pari a 1x1,2 mq risultano. 
Le caditoia a griglia hanno una struttura semplice e sono essenzialmente costituite da una bocca di presa, 
da un pozzetto di contenimento (quasi sempre dotato di camera di sedimentazione per trattenere le 
materie solide prodotte dalla utilizzazione delle pertinenze stradali quali ad esempio mercati rionali), e di 
chiusura idraulica per impedire l'uscita dalla fogna di animali (blatte, ratti, ecc) e di esalazioni moleste. 
Le bocche di presa possono essere: 
- a griglia: la caditoia è in sede stradale con l'apertura nel proprio cielo protetta da griglia metallica 
(normalmente in ghisa) in corrispondenza delle cunette sottostanti ai marciapiedi o delle strade a culla; 
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 - a bocchetta (o a bocca di lupo): viene ricavata nel corpo del cordone del marciapiede e in questo caso 
la caditoia, dotata di chiusino d'ispezione è collocata sotto il piano di calpestio del marciapiede. 
 
 

 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la vita del sistema.  
Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
• prova di tenuta all'acqua; 
• prova di tenuta all'aria; 
• prova di infiltrazione; 
• valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
• tenuta agli odori. 
 
 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 01.01.06 Tubazioni 
 

DESCRIZIONE   

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei 
collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
I tubi utilizzabili devono rispondere alle prescrizioni indicate dalle norme specifiche ed in particolare 
rispetto al tipo di materiale utilizzato per la realizzazione delle tubazioni. 
 

Unità tecnologica: 01.02 Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 

MODALITÀ D’USO 
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è 
necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi lavoro sugli 
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

 01.02.01 Asciugamani elettrici   

 01.02.02 Vasi igienici sospesi 

 01.02.03 Lavamani sospesi 

 01.02.04 Orinatoio 

 01.02.05 Sanitari e rubinetteria 

 01.02.06 Scaldacqua elettrico 

 01.02.07 Serbatoio di accumulo 

 01.02.08 Tubi in acciaio zincato 
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.01 Asciugamani elettrici   
 

DESCRIZIONE   

Trattasi dei dispositivi che vengono installati nei servizi igienici pubblici dove si prevede un numero 
elevato di utenti.  
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MODALITÀ D’USO 
In caso di malfunzionamenti, è necessario non aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione, ma 
rivolgersi a personale qualificato. 
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.02 Vasi igienici sospesi 
 

DESCRIZIONE   

I vasi igienici sospesi sono installati a parete, altezza di circa 36 cm da terra, e dotati di flussostato e 
cassetta interna alla parete.  
I vasi possono essere realizzati in porcellana sanitaria (mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato), in grès fine porcellanato (mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo), oppure in resina 
metacrilica (amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 
acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri). 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in 
particolare dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal 
bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà collegato alla 
cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue.  
Gli apparecchi sanitari devono essere installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti: il 
vaso igienico deve essere fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire 
l'intero apparato sanitario; inoltre deve essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla 
parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso 
che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie, il locale deve avere una 
superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso deve essere posizionato ad almeno 40 cm dalla 
parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad 
almeno 75 cm dalla parete posteriore. 
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.03 Lavamani sospesi 
 

DESCRIZIONE   

Si tratta di un sanitario sospeso per il lavaggio delle mani. Può essere realizzato in porcellana sanitaria 
(mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato), in grès fine porcellanato (mistura di argilla cotta, 
argilla refrattaria e quarzo), oppure in resina metacrilica (amalgama sintetico che si ricava  dalla 
polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri). 
 
 

MODALITÀ D’USO 
I lavabi devono essere posizionati ad almeno 5 cm dalla vasca, 10 cm dal vaso e dal bidet, 15 cm dalla 
parete e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; per i lavabi utilizzati da persone con 
ridotte capacità motorie, il lavabo deve essere posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal 
pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.  
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.04 Orinatoio 
 

DESCRIZIONE   

L’orinatoio è un sanitario specifico per la minzione maschile formato da una vaschetta murata nella 
parete. Può essere realizzato in porcellana sanitaria (mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
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feldspato), in grès fine porcellanato (mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo), oppure in resina 
metacrilica (amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 
acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri). 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando senza forzare, in caso di 
difficoltà, in senso inverso i dispositivi di comando quali rubinetti e/o valvole. Devono essere effettuati 
controlli dello stato di tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle parti a vista.  
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.05 Sanitari e rubinetteria 
 

DESCRIZIONE   

I sanitari comprendono tutti gli apparecchi, in ceramica, generalmente installati nei bagni (lavabi, vasca 
da bagno, water, bidet, docee ecc.) e dotati di alimentazione di acqua fredda e calda. In funzione del tipo 
di collegamento (a pavimento, a parete) sono collegati all'impianto di scarico. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti. 
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.06 Scaldacqua elettrico 
 

DESCRIZIONE   

Lo scaldacqua elettrico si basa sul semplice concetto di trasformazione dell'energia: l'energia elettrica 
alimenta una serpentina costituita da un resistore, la quale sviluppa calore che viene utilizzato per 
riscaldare l'acqua all'interno di un serbatoio; un termostato tiene sotto controllo la temperatura dell'acqua 
e regola l'accensione e lo spegnimento della serpentina, mantenendo la temperatura sempre all'interno di 
un range di 35-60 °C. Il suo utilizzo si perfeziona miscelando l'acqua da esso riscaldata con quella (fredda) 
presente nell'impianto idraulico a piacimento dell'utilizzatore finale. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Tutte le eventuali operazioni devono essere eseguite senza tensione ed effettuate da personale 
qualificato. 
La temperatura dell'acqua deve essere mantenuta tra i 45°C e i 50°C in modo da contenere i consumi di 
energia elettrica. 
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.07 Serbatoio di accumulo 
 

DESCRIZIONE   

I serbatoi vengono utilizzati per garantire una riserva idrica agli utenti in caso di cattivo funzionamento 
delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di 
erogazione. Possono essere posti in opera sottoterra oppure fuori terra, e possono essere dotato o meno 
del dispositivo passo d'uomo. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e la 
tenuta del tubo di troppo pieno e deve provvedere ad eliminare le eventuali perdite di acqua che 
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dovessero verificarsi. 
 
 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 01.02.08 Tubi in acciaio zincato 
 

DESCRIZIONE   

Le tubazioni in acciaio zincato compongono l'impianto idrico sanitario per l'adduzione dell'acqua. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' vietato l'uso di tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità e non sono ammesse saldature 
con i tubi zincati.  
 
 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 

 

Unità tecnologica: 02.01 Discarica RSU 
La discarica di rifiuti è un luogo dove vengono depositati in modo non selezionato i rifiuti solidi urbani e 
tutti i rifiuti provenienti dalle attività umane (detriti di costruzioni, scarti industriali, ecc.). 
Si possono realizzare tipologie differenti di discarica: 
- discarica per rifiuti inerti; 
- discarica per rifiuti non pericolosi (tra i quali gli RSU, Rifiuti Solidi Urbani); 
- discarica per rifiuti pericolosi (tra cui ceneri e scarti degli inceneritori). 
 

MODALITÀ D’USO 
Le discariche moderne devono essere costruite secondo una struttura a barriera geologica in modo da 
isolare i rifiuti dal terreno, rispettando gli standard igienici e la biosfera, riutilizzare i biogas prodotti 
come combustibile per generazione di energia.  
Al fine di garantire il corretto funzionamento della discarica, è necessario procedere alla realizzazione 
procedendo dal basso verso l'alto nel seguente modo: 
- un fondo passivo di argilla e isolamento plastico (geomembrana); 
- uno strato di sabbia per l'assorbimento, recupero e successivo trattamento del percolato; 
- lo strato di rifiuti; 
- un successivo strato superiore di terra per la copertura e la crescita di piante; 
- dei camini di esalazione e recupero per il gas (nel caso di discariche RSU).  
 

Elementi tecnici manutenibili 

 02.01.01 Capping 

 02.01.02 Strato drenante   

 02.01.03 Tubi drenanti   
 
 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU

Elemento tecnico: 02.01.01 Capping 
 

DESCRIZIONE   

Trattasi dello strato finale di copertura delle discariche costituito dal riporto di uno strato di terreno 
vegetale per la rinaturalizzazione dell'area: il terreno viene posto al di sopra dell'impermeabilizzazione 
che può essere realizzata con argilla naturale o con geomembrane.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' consigliato l'utilizzo di un terreno vegetale caratterizzato da una buona permeabilità e resistenza al 
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taglio in modo da garantire la stabilità al di sopra del piano critico rinforzato, evitando pertanto fenomeni 
di scorrimento lungo la guaina.  
 
 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU

Elemento tecnico: 02.01.02 Strato drenante   
 

DESCRIZIONE   

Lo strato drenante di una discarica ha lo scopo di captare il biogas e le acque di condensa del percolato: è 
costituito da un geocomposito che presenta un nucleo centrale tridimensionale realizzato in 
monofilamenti di polipropilene racchiuso da due geotessili non tessuti filtranti, realizzati anch'essi in 
filamenti di polipropilene. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Lo strato drenante deve essere posto nella direzione longitudinale, dislocandolo lungo tale direzione e 
facendo in modo che tale direzione sia anche quella prevista del flusso. Il suo ricoprimento deve essere 
eseguito subito dopo la posa in opera per evitare danni causati dalle radiazioni ultraviolette e/o dalle 
azioni dinamiche indotte dal vento. 
 
 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU

Elemento tecnico: 02.01.03 Tubi drenanti   
 

DESCRIZIONE   

Si tratta di tubi microfessurati, in polietilene neutro ad alta densità HDPE colorato e stabilizzato ai raggi 
ultravioletti. I tubi vengono interrati in trincea ed hanno la funzione di captare l'acqua proveniente dal 
sistema drenante installato.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
I tubi drenanti possono essere impiegati in situazioni con intervallo di temperatura compreso tra i -50 °C e 
i  60 °C ed impiegati anche in terreni chimicamente aggressivi.  
 
 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 

 

Unità tecnologica: 03.01 Elementi di arredo esterno 
L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti 
fissi o mobili funzionali all'opera. 
 

MODALITÀ D’USO 
La distribuzione degli spazi di arredo urbano deve tenere conto degli standard urbanistici e delle esigenze 
di protezione ambientale. E’ necessario effettuare gli interventi manutentivi previsti nel presente piano di 
manutenzione. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

 03.01.01 Cestini raccolta differenziata 

 03.01.02 Gazebo 

 03.01.03 Illuminazione pedonale 

 03.01.04 Panchine fisse 

 03.01.05 Portacicli 

 03.01.06 Recinzioni di aree attrezzate 
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03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.01 Cestini raccolta differenziata 
 

DESCRIZIONE   

Elementi per la raccolta ed il deposito di rifiuti differenziati  quali carta, vetro, alluminio, plastica, 
vestiario, batterie, medicinali, ecc.. differenziati per forma e/o per colore. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere giornalmente alla sostituzione dei sacchetti portarifiuti, effettuando un 
intervento di pulizia e di rimozione di eventuali depositi lungo le superfici.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.02 Gazebo 
 

DESCRIZIONE   

Elementi di arredo urbano, generalmente del tipo modulari prefabbricati e smontabili, utilizzati come 
luogo di riparo, a servizio di sedute e/o altri elementi di arredo.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario verificare periodicamente le condizioni di stabilità dei sistemi di fissaggio al suolo. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.03 Illuminazione pedonale 
 

DESCRIZIONE   

Elementi di arredo urbano per l’illuminazione a servizio dei pedoni (lampioni o lanterne), installate in 
aree attrezzate in cui vi è anche presente l'illuminazione pubblica.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
I corpi illuminanti devono essere installati su sostegni o a parete ad altezza tra 3 e 4 m. E' necessario 
effettuare controlli periodici del grado di abbagliamento.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.04 Panchine fisse 
 

DESCRIZIONE   

Le panchine fisse sono elementi di arredo urbano situati all'aperto con seduta di più posti. Normalmente è 
realizzata in legno, pietra o metallo e può avere o meno dei braccioli. Ma è facile trovarla anche di 
materiale plastico, specialmente quella destinata ai giardini di case private. L'ancoraggio al suolo è di tipo 
permanente. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario verificare periodicamente la stabilità delle panchine, i relativi ancoraggi al suolo, ed 
effettuare interventi pulizia per la rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. 
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03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.05 Portacicli 
 

DESCRIZIONE   

Elementi funzionali tipo rastrelliere verticali, affiancate, sfalsate, per favorire la sosta dei velocipedi ed 
eventualmente il loro bloccaggio. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario verificare periodicamente il meccanismo di aggancio e sgancio e la disposizione in funzione 
degli altri elementi di arredo urbano.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.06 Recinzioni di aree attrezzate 
 

DESCRIZIONE   

Recinzioni di aree di servizio quali panchine, giardinetti, parco giochi ecc. Sono costituite da elementi 
modulari, di altezza contenuta, in legno, elementi di cls prefabbricato o grigliato elettrofuso. 
 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario verificare periodicamente la stabilità degli elementi al suolo e provvedere a ripristinare le 
protezioni superficiali e le tinteggiature. 
 

Unità tecnologica: 03.02 Aree a verde 
Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita nelle aree 
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle 
varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle città e mantengono la 
biodiversità. 
 

MODALITÀ D’USO 
La distribuzione degli spazi verdi deve tenere conto degli standard urbanistici e delle esigenze di 
protezione ambientale. E’ necessario effettuare gli interventi manutentivi quali la potatura, l'irrigazione, 
la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

 03.02.01 Alberi 

 03.02.02 Arbusti e cespugli 

 03.02.03 Cordoli e bordure 

 03.02.04 Dispositivi di irrigazione dinamici 

 03.02.05 Dispositivi di irrigazione statici 

 03.02.06 Ghiaia 

 03.02.07 Manto erboso 

 03.02.08 Siepi 

 03.02.09 Staccionante 

 03.02.10 Substrato di coltivazione   

 03.02.11 Terra di coltivo   

 03.02.12 Tubi in polietilene   
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.01 Alberi 
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DESCRIZIONE   

Gli alberi si sviluppano in altezza grazie al fusto legnoso, detto tronco, che inizia a ramificarsi a qualche 
metro dal suolo. L'insieme dei rami e delle foglie determina la chioma che può avere forme diverse a 
seconda delle specie e delle condizioni ambientali. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
La scelta della tipologia di alberi da piantare è funzione di diversi parametri quali: impiego previsto (viali, 
alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento 
atmosferico, ecc.), massima altezza di crescita, velocità di accrescimento, caratteristiche del terreno, 
temperature stagionali, umidità, soleggiamento e tolleranza alla salinità. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.02 Arbusti e cespugli 
 

DESCRIZIONE   

Gli arbusti sono piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base e 
tipo a foglia decidua o sempreverdi. 
I cespugli sono costituiti da piante con numerose ramificazioni anche nella parte inferiore del fusto. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario rivolgersi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.), anche per le operazioni di 
manutenzione quali la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle 
malattie, semina e messa a dimora.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.03 Cordoli e bordure 
 

DESCRIZIONE   

I cordoli, o bordure, sono manufatti di finitura prefabbricati in calcestruzzo o in pietra artificiale, 
utilizzati come protezione per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.., per contrastare la spinta 
verso l'esterno del terreno. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
I cordoli e le bordature devono essere posti in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su 
riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.04 Dispositivi di irrigazione dinamici 
 

DESCRIZIONE   

Si tratta dei dispositivi dell'impianto di irrigazione utilizzati per l’innaffiamento delle aree verdi. I 
dispositivi  dinamici consentono l'innaffiamento in più direzioni mediante sistemi a martelletto (entro 
terra e fuori terra), a pistone o a turbina.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli irrigatori sono posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare 
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evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.05 Dispositivi di irrigazione statici 
 

DESCRIZIONE   

Si tratta dei dispositivi dell'impianto di irrigazione utilizzati per l’innaffiamento delle aree verdi. I 
dispositivi  statici consentono l'innaffiamento mediante getto di acqua in una unica direzione. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli irrigatori sono posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare 
evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.06 Ghiaia 
 

DESCRIZIONE   

La ghiaia ed il pietrisco vengono utilizzati come elemento di arredo nelle aree verdi per la realizzazione di 
viali e percorsi pedonali. E’un materiale di tipo alluvionale o proveniente dalla naturale frantumazione di 
roccia compatta non friabile.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
Il materiale deve essere distribuito e costipato lungo i percorsi in uso nonché per il riempimento di zone 
sprovviste. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.07 Manto erboso 
 

DESCRIZIONE   

Il manto o tappeto erboso è la copertura di prati, hanno principalmente una funzione ornamentale. Deve 
essere resistente alle tosature, al calpestio, al freddo, alla siccità, alle malattie, uniforme nell’aspetto, 
buona capacità di accestimento e riprodursi vegetativamente. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario eseguire interventi di manutenzione dei prati consistenti in lavori di taglio, innaffiaggio e 
concimazione. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.08 Siepi 
 

DESCRIZIONE   

La siepe è una struttura lineare, costituita prevalentemente da specie vegetali arboree ed arbustive 
sempreverdi. Nonostante sia del tutto artificiale, e che per questo motivo richieda l'intervento umano per 
conservarsi, costituisce un ecosistema di grande valore. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
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E' necessario eseguire interventi di manutenzione delle siepi  consistenti nella potatura, nel diradazione 
delle siepi vegetali e nell'estirpazione delle piante esaurite, effettuando anche la pulizia delle zone 
adiacenti, oltre all’innaffiaggio e concimazione appropriati a secondo delle qualità e varietà delle 
vegetazioni.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.09 Staccionante 
 

DESCRIZIONE   

Le staccionate, di norma in legno, sono impiegate per dividere le aree a verde o per delimitare percorsi 
non pedonali come, ad esempio, le piste ciclabili. Sono fissate al terreno con infissione dei pali e in alcuni 
casi mediante l'ausilio di supporti metallici. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità, effettuando interventi di 
sostituzione di eventuali parti ammalorate o mancanti.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.10 Substrato di coltivazione   
 

DESCRIZIONE   

Materiali di origine minerale e/o vegetale quali compost, terriccio di letame e torba.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
La tipologia del substrato è funzione del tipo di essenza posta a dimora. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.11 Terra di coltivo   
 

DESCRIZIONE   

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In 
particolare si caratterizza per i seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
L’utilizzo della terra di coltivo deve essere effettuata in funzione delle necessità. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.12 Tubi in polietilene   
 

DESCRIZIONE   
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I tubi in polietilene ad alta densità (PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene e sono classificati 
in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
I tubi possiedono caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie. E’ necessario non 
utilizzare le tubazioni a pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.  
 

Unità tecnologica: 03.03 Aree attrezzate per bambini 
Aree con attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi. 
I giochi si differenziano per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di 
caduta, area di sicurezza e per i materiali, i quali comunque devono rispettare le norme vigenti in materia 
di sicurezza e di qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o 
comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare 
l'intrappolamento. 
 

MODALITÀ D’USO 
I giochi per bambini devono essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando indicato nelle 
rispettive norme tecniche.  
E' necessario provvedere periodicamente alla verifica degli agganci delle attrezzature e controllare 
l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

 03.03.01 Altalene 

 03.03.02 Casette   

 03.03.03 Dondoli   

 03.03.04 Giochi a molla   

 03.03.05 Pavimentazione e pedana antitrauma   

 03.03.06 Ponti   

 03.03.07 Scivoli   
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.01 Altalene 
 

DESCRIZIONE   

Le altalene sono attrezzature costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a 
catene, corde e/o altri elementi rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter 
oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono ancorate al suolo su basi in fondazione. 
Le altalene possono essere ad unico asse di rotazione, a più assi di rotazione, oppure ad un solo punto di 
sospensione. Le altalene sono separate per fascia di età.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio e controllare 
l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Per quanto concerne l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra, è necessario tenere in conto le 
istruzioni indicate dal fornitore del gioco.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.02 Casette   
 

DESCRIZIONE   

Le casette sono giochi costituiti da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: 
corde, arrampicate, scivoli, ecc.. Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, 
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materiali misti, ecc.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare il serraggio dei bulloni delle varie parti costituenti  
e l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Per quanto concerne l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra, è necessario tenere in conto le 
istruzioni indicate dal fornitore del gioco.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.03 Dondoli   
 

DESCRIZIONE   

I dondoli sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, 
personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata 
da parte dei bambini. Le sagome sono installate su componenti di sospensione (molle a balestra, spirali, 
blocchi di torsione, blocchi di compressione) a loro volta ancorati al suolo mediante elementi di 
ancoraggio che ne facilitano il movimento e l'azione di oscillazione dall'utilizzatore. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare il serraggio degli agganci sedute-molloni-suolo e 
l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Per quanto concerne l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra, è necessario tenere in conto le 
istruzioni indicate dal fornitore del gioco.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.04 Giochi a molla   
 

DESCRIZIONE   

I giochi a molla sono attrezzature per bambini caratterizzate da sagome arrotondate con forme diverse 
(animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, ecc.) provviste di sedili/sedute e maniglie di impugnatura 
per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate su molla oscillante a sua volta 
ancorata a basamento da interrare al suolo. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare il serraggio dei bulloni delle varie parti costituenti  
e l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Per quanto concerne l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra, è necessario tenere in conto le 
istruzioni indicate dal fornitore del gioco.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.05 Pavimentazione e pedana antitrauma   
 

DESCRIZIONE   

La pavimentazione e le padane antitrauma sono costituite da un conglomerato di fibre di gomma e 
poliuretano, ed è utilizzata nelle aree soggette a calpestio, soprattutto nelle zone sottostanti i giochi per 
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare la corretta posizione della pavimentazione 
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antitrauma rispetto all'area di impatto del gioco. 
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.06 Ponti   
 

DESCRIZIONE   

I ponti sono elementi di unione tra più giochi combinati, e possono essere del tipo a corde, ad amaca, a 
piattaforma e a gradoni. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare il serraggio dei bulloni delle varie parti costituenti  
e l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Per quanto concerne l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra, è necessario tenere in conto le 
istruzioni indicate dal fornitore del gioco.  
 
 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.07 Scivoli   
 

DESCRIZIONE   

Gli scivoli sono strutture con una o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può 
farsi scivolare seguendo percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a 
onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere 
costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno 
lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati 
con altri giochi. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare il serraggio dei bulloni delle varie parti costituenti  
e l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Per quanto concerne l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra, è necessario tenere in conto le 
istruzioni indicate dal fornitore del gioco.  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Impianto fognario 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da 
insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria dell'abitato da 
servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01  Efficienza ‐ rete fognaria 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Efficienza 
Livello minimo prestazionale  Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto‐pulenti, conformemente alla EN 12056‐2. 

Riferimento normativo  UNI EN 12056‐1. 
 

01.01.P02  Controllo del rumore ‐ rete fognaria 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale  Devono  essere  rispettati  i  valori minimi  indicati  da  regolamenti  e  procedure  di  installazione  nazionali  e 

locali.   
Riferimento normativo  UNI EN 12056‐2. 

 

 

 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario

Elemento tecnico: 01.01.01 Pompe di sollevamento     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01  Controllo della tenuta ‐ pompe sollevamento 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale  La capacità di tenuta delle pompe di sollevamento può essere verificata mediante  la prova riportata nella 
norma UNI EN 809. 

Riferimento normativo  UNI EN 809. 
   

01.01.01.P02  Controllo dispersioni elettriche ‐ pompe sollevamento 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale  L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro in cui 
è installata, assicurando le caratteristiche e le tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate. 

Riferimento normativo  CEI 64‐8; UNI EN 809. 
   

01.01.01.P03  Comodità di uso e manovra ‐ pompe sollevamento 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale  Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, 
fermi di fine‐corsa e ripari conformi alle norme UNI di settore. 

Riferimento normativo  UNI EN 809. 
   

01.01.01.P04  Stabilità morfologica ‐ pompe sollevamento 
Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Stabilità morfologica 

Livello minimo prestazionale  Le pompe devono essere montate mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego 
di  altri  metodi  di  ancoraggio,  sufficientemente  resistenti  in  modo  da  impedire  il  movimento  fisico 
accidentale dell’apparecchio. 

Riferimento normativo  UNI EN 809. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.01.A02  Difetti delle griglie     
  Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta.

01.01.01.A03  Difetti di funzionamento delle valvole     
  Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.01.A04  Erosione     
  Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.01.A05  Odori sgradevoli     

 
Setticità  delle  acque  di  scarico  che  può  produrre  odori  sgradevoli  accompagnati  da  gas  letali  o  esplosivi  e  aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06  Perdite di carico     
  Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.

01.01.01.A07  Perdite di olio     
  Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento.

01.01.01.A08  Rumorosità     
  Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.01.01.A09  Sedimentazione     
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle pompe di sollevamento mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

01.01.01.I02  Revisione pompa 
Periodicità  Ogni 12 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di revisione mediante disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. 

   

 
 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario

Elemento tecnico: 01.01.02 Vasche   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.02.P01  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ vasche accumulo 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 

Livello minimo prestazionale  L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando una prova come indicata nella norma UNI EN 
752. 

Riferimento normativo  UNI EN 752. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01  Accumulo di grasso     

  Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.02.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A03  Incrostazioni     
  Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.02.A04  Odori sgradevoli     

 
Setticità  delle  acque  di  scarico  che  può  produrre  odori  sgradevoli  accompagnati  da  gas  letali  o  esplosivi  e  aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.02.A05  Penetrazione di radici     
  Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.02.A06  Sedimentazione   
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01  Pulizia 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  svuotamento  e  successiva  pulizia  delle  vasche  di  accumulo mediante  asportazione  dei  fanghi  di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

01.01.02.I02  Ripristino rivestimento 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. 
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario

Elemento tecnico: 01.01.03 Collettori   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.03.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ collettori fognari 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  La  valutazione  della  portata  di  punta  delle  acque  di  scorrimento  superficiale  può  essere  effettuata 
mediante la seguente formula, valida per aree fino a 200 ha o per durate di pioggia fino a 15 min:    Q = Y x i 
x A dove:    ‐ Q è  la portata di punta,  in  litri al  secondo;    ‐ Y è  il  coefficiente di  raccolta  (fra 0,0 e 1,0), 
adimensionale;    ‐ i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;    ‐ A è l’area su 
cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.   

Riferimento normativo  UNI EN 752. 
   

01.01.03.P02  Controllo della tenuta ‐ collettori fognari 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale  La  capacità  di  tenuta  dei  collettori  fognari  può  essere  verificata mediante  prova  da  effettuarsi  con  le 
modalità  ed  i  tempi  previsti  dalla  norma UNI  EN  752‐2.  In  nessuna  condizione  di  esercizio  le  pressioni 
devono superare il valore di 250 Pa. 

Riferimento normativo  UNI EN 752. 
   

01.01.03.P03  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ collettori fognari 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 

Livello minimo prestazionale  L'ermeticità degli elementi che costituiscono i collettori può essere accertata effettuando la prova indicata 
dalla norma UNI EN 752.

Riferimento normativo  UNI EN 752. 
   

01.01.03.P04  Pulibilità ‐ collettori fognari 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Pulibilità 

Livello minimo prestazionale  Per  verificare  la  facilità  di  pulizia  si  può effettuare  la  prova  indicata  dalla  norma  UNI  EN  752.    Per  i 
collettori di  fognatura di diametro  inferiore  a DN  300,  l’autopulibilità può  essere  raggiunta  garantendo, 
almeno una volta al giorno, la velocità minima di 0,7 m/s. Nel caso di collettori di fognatura di diametro più 
ampio,  può  essere  necessario  raggiungere  velocità  superiori  in  funzione  della  presenza  di  sedimenti 
relativamente grossi. 

Riferimento normativo  UNI EN 752. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01  Accumulo di grasso     

  Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.03.A02  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.03.A03  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.03.A04  Erosione     
  Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.03.A05  Incrostazioni     
  Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
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01.01.03.A06  Intasamento     
  Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti.

01.01.03.A07  Odori sgradevoli     

 
Setticità  delle  acque  di  scarico  che  può produrre  odori  sgradevoli  accompagnati  da  gas  letali  o  esplosivi  e  aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.03.A08  Penetrazione di radici     
  Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.03.A09  Sedimentazione     
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01  Pulizia e manutenzione 
Periodicità  Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia del  sistema orizzontale di convogliamento delle acque  reflue mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

   

 
 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario

Elemento tecnico: 01.01.04 Pozzetti di scarico   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.04.P01  Controllo della tenuta ‐ pozzetti scarico 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale  La capacità di tenuta può essere verificata mediante effettuazione della prova indicata nella norma UNI EN 
1253‐2. 

Riferimento normativo  UNI EN 476; UNI EN 1253. 
   

01.01.04.P02  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ pozzetti 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 

Livello minimo prestazionale  L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253‐2.   
Riferimento normativo  UNI EN 476; UNI EN 1253‐2. 

   

01.01.04.P03  Pulibilità ‐ pozzetti 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Pulibilità 

Livello minimo prestazionale  Per la verifica della facilità di pulizia si può effettuare una prova come indicata nella norma UNI EN 1253‐2. 
Riferimento normativo  UNI EN 1253‐2. 

   

01.01.04.P04  Resistenza meccanica ‐ pozzetti 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  La  resistenza meccanica dei pozzetti e delle  caditoie può essere verificata mediante  l'effettuazione della 
prova dindicata nella norma UNI EN 1253‐1, verificando che non si produca alcuna  incrinatura o  frattura 
prima del raggiungimento del carico di prova. 

Riferimento normativo  UNI EN 1253‐1. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01  Abrasione 

 
Abrasione  delle  pareti  dei  pozzetti  dovuta  agli  effetti  di  particelle  dure  presenti  nelle  acque  usate  e  nelle  acque  di 
scorrimento superficiale. 

01.01.04.A02  Corrosione 

 
Corrosione  delle  pareti  dei  pozzetti  dovuta  agli  effetti  di  particelle  dure  presenti  nelle  acque  usate  e  nelle  acque  di 
scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.01.04.A03  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.04.A04  Difetti delle griglie     
  Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 
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01.01.04.A05  Intasamento     

 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc.. 

01.01.04.A06  Odori sgradevoli     

 
Setticità  delle  acque  di  scarico  che  può produrre  odori  sgradevoli  accompagnati  da  gas  letali  o  esplosivi  e  aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.04.A07  Sedimentazione     
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01  Pulizia e manutenzione 
Periodicità  Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario

Elemento tecnico: 01.01.05 Pozzetti di ispezione e caditoie   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.05.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ caditoie 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  Per la verifica della facilità di pulizia si può effettuare una prova come indicata nella norma UNI EN 1253‐2.   
Riferimento normativo  UNI EN 1253‐1‐2. 

   

01.01.05.P02  Controllo della tenuta ‐ caditoie 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale  La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata effettuando una prova come indicata 
nella norma UNI EN 1253‐2.

Riferimento normativo  UNI EN 1253‐2. 
   

01.01.05.P03  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ caditoie 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 

Livello minimo prestazionale  L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253‐2. 
Riferimento normativo  UNI EN 1253‐2. 

   

01.01.05.P04  Pulibilità ‐ caditoie 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Pulibilità 

Livello minimo prestazionale  Per la verifica della facilità di pulizia si può effettuare una prova come indicata nella norma UNI EN 1253‐2. 
Riferimento normativo  UNI EN 1253‐2. 

   

01.01.05.P05  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature ‐ caditoie 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale  La resistenza alle temperature e/o agli sbalzi di temperatura dei pozzetti può essere accertata effettuando 
una prova come indicata nella norma UNI EN 1253‐2.

Riferimento normativo  UNI EN 1253‐2. 
   

01.01.05.P06  Resistenza meccanica ‐ caditoie 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:    ‐ H 1,5 (per tetti piani 
non praticabili);    ‐ K 3  (aree  senza  traffico veicolare);    ‐ L15  (aree con  leggero  traffico veicolare);    ‐ M 
125 (aree con traffico veicolare). 

Riferimento normativo  UNI EN 1253‐1. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.05.A02  Difetti dei chiusini     
  Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.01.05.A03  Erosione     
  Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.05.A04  Intasamento     

 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

01.01.05.A05  Odori sgradevoli     

 
Setticità  delle  acque  di  scarico  che  può produrre  odori  sgradevoli  accompagnati  da  gas  letali  o  esplosivi  e  aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.05.A06  Sedimentazione     
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01  Pulizia e manutenzione 
Periodicità  Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario

Elemento tecnico: 01.01.06 Tubazioni   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.06.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni reflui 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  La  valutazione  della  portata  di  punta  delle  acque  di  scorrimento  superficiale  può  essere  effettuata 
mediante la seguente formula, valida per aree fino a 200 ha o per durate di pioggia fino a 15 min:    Q = Y x i 
x A dove:    ‐ Q è  la portata di punta,  in  litri al  secondo;    ‐ Y è  il  coefficiente di  raccolta  (fra 0,0 e 1,0), 
adimensionale;    ‐ i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;    ‐ A è l’area su 
cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.   

Riferimento normativo  D.M. n° 37/2008; UNI EN 752; UNI EN 1329‐1‐2; UNI EN 14011‐2‐3; UNI EN 1519‐1‐2; UNI EN 1451‐1‐2. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.06.A01  Accumulo di grasso     

  Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.06.A02  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.06.A03  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.06.A04  Erosione     
  Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.06.A05  Incrostazioni     
  Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.06.A06  Odori sgradevoli     

 
Setticità  delle  acque  di  scarico  che  può produrre  odori  sgradevoli  accompagnati  da  gas  letali  o  esplosivi  e  aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.06.A07  Penetrazione di radici     
  Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.06.A08  Sedimentazione   
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 

   

 

Unità tecnologica: 01.02 Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.02.P01  Controllo della combustione ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Controllo della combustione 
Livello minimo prestazionale  Il controllo della combustione può essere verificato rilevando:    ‐ la temperatura dei fumi di combustione;   

‐  la  temperatura dell’aria comburente;    ‐  la quantità di anidride carbonica  (CO2) e di ossido di carbonio 
(CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;    ‐ 
l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).   

Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI 10874; UNI EN 26; UNI EN 305. 

 

01.02.P02  Controllo della temperatura dei fluidi ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale  I  valori  della  temperatura  del  fluido  termovettore  rilevati  devono  essere  paragonati  ai  valori  della 

temperatura prevista  in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 
UNI vigente.   

Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

 

01.02.P03  Controllo della tenuta ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale  La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.   
Riferimento normativo  D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008.

 

01.02.P04  Controllo della velocità dell'aria ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Affidabilità 
Livello minimo prestazionale  La  velocità dell'aria non deve  superare  i  0,15 m/s.  E'  ammessa una  velocità  superiore  (nelle  immediate 

vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi 
diretti alle persone.   

Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

 

01.02.P05  Resistenza agli agenti aggressivi ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Stabilità chimico‐reattiva 
Livello minimo prestazionale  I  livelli minimi sono verificati mediante analisi delle caratteristiche dell'acqua e controllando che  le acque 

destinate al consumo umano, che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione, 
presentino le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3.   

Riferimento normativo  D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI 8195; UNI 8196; UNI 9182; 
UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305; UNI EN 14527. 

 

01.02.P06  Controllo dispersioni elettriche ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale  Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

Riferimento normativo  D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008.
 

01.02.P07  Limitare rischi di esplosione ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Sicurezza 
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Classe di Requisito  Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale  I  locali  dove  sono  alloggiati  i  generatori  di  calore  devono  essere  permanentemente  ventilati mediante 

idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi.   

Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

 

01.02.P08  Limitare rischio incendio ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale  Per i generatori di calore si deve rispettare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione 

vigente.   
Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
 

01.02.P09  Limitare i rischi di scoppio ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale  I  generatori  di  calore  devono  essere  dotati  di  dispositivi  di  sicurezza  installati  e monitorati  secondo  le 

prescrizioni di legge.   
Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
 

01.02.P10  Regolarità delle finiture ‐ impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Visivo 
Livello minimo prestazionale  Tutte  le  superfici  devono  avere  caratteristiche  di  uniformità  e  continuità  di  rivestimento  e  non  devono 

presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 
Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
 

 

 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.01 Asciugamani elettrici     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.01.P01  Controllo dispersioni elettriche ‐ asciugamani elettrici 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale  L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro in cui 
è installata, assicurando le caratteristiche e le tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate. 

Riferimento normativo  CEI 64‐8. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01  Anomalie dei motorini     

  Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano anomalie nel funzionamento degli asciugamani. 

01.02.01.A02  Corto circuiti     
  Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.01.A03  Rumorosità     
  Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

01.02.01.A04  Surriscaldamento     

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01  Sostituzione motorini     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione dei motorini danneggiati o non più rispondenti alle normative. 
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01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.02 Vasi igienici sospesi   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.02.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ vasi igienici 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  Gli  apparecchi  sanitari  devono  assicurare,  anche  nelle  più gravose  condizioni  di  esercizio,  una  portata 
d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua 
fredda che calda:      ‐ vaso a cassetta, portata = 0,10  l/s e pressione > 50 kPa;    ‐ vaso con passo rapido, 
portata = 1,5 l/s e pressione > 150 kPa.

Riferimento normativo  UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997; UNI 8196. 
   

01.02.02.P02  Resistenza a sforzi d'uso ‐ vasi igienici 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Affidabilità 

Livello minimo prestazionale  I  terminali  di  erogazione  devono  essere  sottoposti  a  prove  specifiche  di manovre  e/o  sforzi meccanici, 
realizzati secondo le modalità indicate dalle norme, e controllando al termine di tali prove il mantenimento 
dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa.

Riferimento normativo  UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997; UNI 8196. 
   

01.02.02.P03  Adattabilità delle finiture ‐ vasi igienici 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Efficienza 

Livello minimo prestazionale  Le quote di raccordo dei vasi a pavimento devono essere conformi alle dimensioni riportate nei prospetti da 
1 a 5 della norma UNI EN 33. 

Riferimento normativo  UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997; UNI 8196. 
   

01.02.02.P04  Risparmio idrico ‐ scarico vasi igienici 
Classe di Esigenza  Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito  Efficienza idrica 

Livello minimo prestazionale  Lo scarico completo deve essere al massimo di 6 litri e quello ridotto di 3 litri. 
Riferimento normativo  Allegato 2 al D.M. Ambiente 11/01/2017. 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.02.A02  Difetti degli ancoraggi     

 
Cedimenti  delle  strutture  di  sostegno  e/o  degli  ancoraggi  dei  vasi  dovuti  ad  errori  di  posa  in  opera  o  a  causa  di  atti 
vandalici. 

01.02.02.A03  Difetti dei flessibili     
  Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.02.02.A04  Ostruzioni     

 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei
fluidi. 

01.02.02.A05  Rottura del sedile 
  Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi.

01.02.02.A06  Scheggiature     
  Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.

01.02.02.A07  Guasto al sistema doppio scarico 
  Si aziona soltanto lo scarico maggiore.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01  Disostruzione degli scarichi     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio 
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

01.02.02.I02  Rimozione calcare 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 
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Descrizione intervento  Intervento di rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici.

01.02.02.I03  Sostituzione vasi 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati.
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.03 Lavamani sospesi   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.03.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ lavamani sospesi 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  Gli  apparecchi  sanitari  devono  assicurare,  anche  nelle  più  gravose  condizioni  di  esercizio,  una  portata 
d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua 
fredda che calda: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa.   

Riferimento normativo  UNI EN 111. 
   

01.02.03.P02  Comodità di uso e manovra ‐ lavamani sospesi 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale  I  lavabi devono essere posizionati ad almeno 5  cm dalla  vasca, 10  cm dal  vaso e dal bidet, 15  cm dalla 
parete e con uno spazio frontale  libero da ostacoli di almeno 55 cm; per  i  lavabi utilizzati da persone con 
ridotte capacità motorie,  il  lavabo deve essere posizionato con  il bordo superiore a non più di 80 cm dal 
pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.   

Riferimento normativo  UNI EN 111. 
   

01.02.03.P03  Raccordabilità ‐ lavamani sospesi 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Regolabilità 

Livello minimo prestazionale  Le quote di  raccordo dei  lavamani sospesi devono essere conformi alle dimensioni  riportate nella norma 
UNI EN 111.   

Riferimento normativo  UNI EN 111. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.03.A01  Cedimenti     

  Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.

01.02.03.A02  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.03.A03  Difetti ai flessibili     
  Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.02.03.A04  Difetti alla rubinetteria     

 
Difetti  di  funzionamento  dei  dispostivi  di  comando  dei  lavamani  dovuti  ad  incrostazioni  o  deposito  di materiale  vario 
(polvere, calcare, ecc.). 

01.02.03.A05  Interruzione del fluido di alimentazione     
  Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

01.02.03.A06  Scheggiature     
  Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti mancanze.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01  Disostruzione degli scarichi     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio 
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

01.02.03.I02  Rimozione calcare 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici.

01.02.03.I03  Ripristino ancoraggio     
Periodicità  Quando necessario 
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Descrizione intervento  Intervento di ripristino dell'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone.

01.02.03.I04  Sostituzione lavamani 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.04 Orinatoio   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.04.P01  Comodità di uso e manovra ‐ orinatoi 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale  Gli  orinatoi  devono  essere  disposti  ad  un'altezza  dal  piano  di  calpestio  non  superiore  ai  70  cm  per 
consentire un facile utilizzo. 

Riferimento normativo  UNI 8196; UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.04.A01  Cedimenti     

  Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.

01.02.04.A02  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.04.A03  Difetti ai flessibili     
  Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.02.04.A04  Difetti alle valvole     
  Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.02.04.A05  Scheggiature     
  Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01  Disostruzione degli scarichi     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio 
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

01.02.04.I02  Rimozione calcare 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici.

01.02.04.I03  Ripristino ancoraggio     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino dell'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con silicone.

01.02.04.I04  Sostituzione orinatoi 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.05 Sanitari e rubinetteria   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.05.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ sanitari e rubinetteria 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  Le portate di erogazioni  sia di acqua  fredda  che  calda da garantire  sono:    ‐  lavabo: portata = 0,10  l/s e 
pressione > 50 kPa;    ‐ bidet: portata = 0,10 l/s e pressione > 50 kPa;    ‐ vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e 
pressione > 50 kPa;    ‐ vaso con passo rapido: portata = 1,5 l/s e pressione > 150 kPa;    ‐ vasca da bagno: 
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portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;    ‐ doccia: portata = 0,15 l/s e pressione > 50 
kPa;    ‐ lavello: portata = 0,20 l/s e pressione > 50 kPa;    ‐ lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione > 
50 kPa;    ‐ idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione > 100 kPa. 

   

01.02.05.P02  Comodità di uso e manovra ‐ sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale  I sanitari devono essere posizionati rispettando le distanze minime dagli altri sanitari, e comunque a 15 cm 
dalla parete e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

   

01.02.05.P03  Resistenza a manovre e sforzi d'uso ‐ sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Affidabilità 

Livello minimo prestazionale  I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione devono essere sottoposti a 
prove  specifiche  con  cicli  di  apertura/chiusura,  realizzati  secondo  le  modalità  indicate  dalle  norme,  e 
controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa.

   

01.02.05.P04  Resistenza alla corrosione ‐ sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono valutabili mediante l'esecuzione di prove come indicato dalla norma UNI EN 248. 
   

01.02.05.P05  Resistenza meccanica ‐ sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Il  regolatore di getto quando  sottoposto a un  flusso di  circa 0,1  l/s di acqua  calda a 90 +/‐ 2  °C per un 
periodo di 15 +/‐ 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/‐ 5 °C per un periodo di 15 +/‐ 1 min non 
deve presentare deformazione. 

Riferimento normativo  UNI EN 246. 
   

01.02.05.P06  Regolarità delle finiture ‐ impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Visivo 

Livello minimo prestazionale  Tutte  le  superfici  devono  avere  caratteristiche  di  uniformità  e  continuità  di  rivestimento  e  non  devono 
presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili.

Riferimento normativo  D.  Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI  EN  14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

   

01.02.05.P07  Risparmio idrico ‐ scarico vasi igienici 
Classe di Esigenza  Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito  Efficienza idrica 

Livello minimo prestazionale  Lo scarico completo deve essere al massimo di 6 litri e quello ridotto di 3 litri. 
Riferimento normativo  Allegato 2 al D.M. Ambiente 11/01/2017. 

   

01.02.05.P08  Risparmio idrico ‐ riduttore di flusso 
Classe di Esigenza  Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito  Efficienza idrica 

Livello minimo prestazionale  La portata garantita è funzione della "classe di portata" del regolatore. 
Riferimento normativo  UNI 11523:2014 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.05.A01  Cedimenti     

  Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.

01.02.05.A02  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.05.A03  Difetti ai flessibili     
  Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.02.05.A04  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.05.A05  Difetti alle valvole     
  Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.02.05.A06  Incrostazioni     
  Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
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tubazioni. 

01.02.05.A07  Interruzione del fluido di alimentazione     
  Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

01.02.05.A08  Scheggiature     
  Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01  Disostruzione degli scarichi     
Periodicità  A seguito di guasto 

Descrizione intervento  Intervento di disostruzione degli  scarichi mediante  smontaggio  sifoni oppure  l'utilizzo di  aria  in pressione  o 
sonde flessibili. 

01.02.05.I02  Rimozione calcare 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

01.02.05.I03  Sostituzione elementi 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione a seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria deteriorata. 
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.06 Scaldacqua elettrico   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.06.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ scaldacqua elettrici   

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  Devono essere  rispettati  i  livelli previsti  in sede di progetto, verificando che  la quantità di acqua erogata 
durante la prova non siano inferiori a quelli indicati nella norma UNI di settore.   

Riferimento normativo  D.M. n° 37/2008. 
   

01.02.06.P02  Controllo dispersioni elettriche ‐ scaldacqua elettrici   
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale  L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro in cui 
è installata, assicurando le caratteristiche e le tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate. 

Riferimento normativo  CEI 64‐8. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.06.A01  Anomalie del termometro     

  Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido.

01.02.06.A02  Corrosione     
  Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in prossimità dell'azione corrosiva.

01.02.06.A03  Corto circuiti     
  Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.06.A04  Difetti agli interruttori     

 
Difetti agli  interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.06.A05  Difetti della coibentazione     
  Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 

01.02.06.A06  Difetti di tenuta     
  Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni.

01.02.06.A07  Surriscaldamento     

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di  isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.I01  Ripristino coibentazione     
Periodicità  Ogni 10 Anni 
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Descrizione intervento  Intervento di ripristino della coibentazione dello scaldacqua.

01.02.06.I02  Sostituzione scaldacqua     
Periodicità  Ogni 15 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione dello scaldacqua secondo quanto disposto dalle case costruttrici. 
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.07 Serbatoio di accumulo   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.07.P01  Controllo della tenuta ‐ serbatoi accumulo 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale  I serbatoi devono essere sottoposti alla prova di tenuta secondo le norme UNI di settore. 
Riferimento normativo  D.M. n° 37/2008; UNI EN 12975. 

   

01.02.07.P02  Potabilità ‐ serbatoi accumulo 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Affidabilità 

Livello minimo prestazionale  L'acqua  destinata  al  consumo  umano  deve  essere  controllata  effettuando  delle  analisi  chimico‐fisiche  e 
batteriologiche  per  accertarne  la  rispondenza  alle  specifiche  prestazionali  richieste:  i  parametri 
organolettici, chimico‐fisici, microbiologici nonché quelli  relativi alla presenza di sostanze  indesiderabili o 
tossiche  devono  risultare  conformi  a  quelli  riportati  nell'allegato  I  al  D.P.R.  24  maggio  1988  e  nelle 
successive disposizioni legislative e normative vigenti. 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.07.A01  Difetti del galleggiante     

  Difetti di funzionamento del galleggiante.

01.02.07.A02  Difetti di regolazione     
  Cattivo funzionamento del sistema di taratura e controllo.

01.02.07.A03  Perdita di carico     
  Perdite del liquido per cattivo funzionamento del livellostato e del pressostato delle pompe. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. 
   

 
 

 
01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 01.02.08 Tubi in acciaio zincato   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.08.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni acciaio 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  Il  controllo della portata viene effettuato mediante prova di  tutte  le  tubazioni  con una pressione pari ai 
valori derivanti dalla  formula  P  =  (20  x d  x  s)  / D  e  per  un periodo minimo di  10  secondi, dove d  è  la 
sollecitazione unitaria pari al 60 % del carico unitario di snervamento  (N/mm2); s è  lo spessore nominale 
del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione.

Riferimento normativo  UNI 9182. 
   

01.02.08.P02  Assenza emissione sostanze nocive ‐ tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
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Livello minimo prestazionale  Le  reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni devono  essere  realizzate  in acciaio 
zincato. 

Riferimento normativo  R.D. 3.2.1901, n. 45; R.D. 23.6.1904, n. 369; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; UNI 9182. 
   

01.02.08.P03  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature ‐ tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale  Possono  essere  utilizzati  rivestimenti  per  le  tubazioni  quali  cemento,  smalto  bituminoso,  vernice 
bituminosa,  resine  epossidiche,  materie  plastiche  ecc..,  con  caratteristiche  che  devono  rispettare  le 
prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore. 

Riferimento normativo  UNI 9182. 
   

01.02.08.P04  Resistenza meccanica ‐ tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas deve essere verificata mediante prova 
da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. 

Riferimento normativo  UNI 7129; UNI EN ISO 6892‐1; UNI EN 10208. 
   

01.02.08.P05  Stabilità agli agenti aggressivi chimici ‐ tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Stabilità chimico‐reattiva 

Livello minimo prestazionale  La composizione chimica degli acciai utilizzati per le tubazioni per la condotta dell'acqua non deve superare 
le tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore.

Riferimento normativo  UNI EN ISO 377. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.08.A01  Corrosione     

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.08.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.08.A03  Difetti alle valvole     
  Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.02.08.A04  Incrostazioni     

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle
tubazioni. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.02.08.I02  Pulizia otturatore 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  pulizia  o  eventuale  sostituzione  dell'otturatore  nel  caso  si  verifichi  il  passaggio  del  fluido  ad 
otturatore chiuso. 

   

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 

 

Unità tecnologica: 02.01 Discarica RSU 
La discarica di rifiuti è un luogo dove vengono depositati in modo non selezionato i rifiuti solidi urbani e 
tutti i rifiuti provenienti dalle attività umane (detriti di costruzioni, scarti industriali, ecc.). 
Si possono realizzare tipologie differenti di discarica: 
- discarica per rifiuti inerti; 
- discarica per rifiuti non pericolosi (tra i quali gli RSU, Rifiuti Solidi Urbani); 
- discarica per rifiuti pericolosi (tra cui ceneri e scarti degli inceneritori). 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
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02.01.P01  Resistenza meccanica ‐ discarica 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale  Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa. 

Riferimento normativo  DM 14/01‐2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI EN ISO 10319; 
 

 

 

 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU

Elemento tecnico: 02.01.01 Capping   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.01.P01  Resistenza meccanica ‐ discarica 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.   
Riferimento normativo  DM 14/01‐2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI EN ISO 10319; 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01  Eccessiva vegetazione     

  Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce il deflusso delle acque.

02.01.01.A02  Intasamenti     
  Depositi di acque dovuti al cattivo funzionamento del drenaggio inferiore.

02.01.01.A03  Ostruzioni     
  Deposito di materiale alluvionale che impedisce il normale funzionamento del drenaggio. 

02.01.01.A04  Scalzamento     
  Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento del terreno lungo la guaina.

02.01.01.A05  Sottoerosione     
  Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle guaine sottostanti.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01  Diradamento 
Periodicità  Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di diradamento delle piante infestanti.

02.01.01.I02  Semina 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di semina sul terreno vegetale per ripristinare lo strato superficiale a protezione delle guaine.
   

 
 

 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU

Elemento tecnico: 02.01.02 Strato drenante     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.02.P01  Capacità drenante ‐ strato drenante 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Affidabilità 

Livello minimo prestazionale  Deve essere garantita una capacità drenante con valori di trasmittività in verticale pari a 9000 l/hm per una 
pressione applicata di 20 kPa.

Riferimento normativo  UNI EN  ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 
13257; UNI EN 13265. 

   

02.01.02.P02  Resistenza alla trazione ‐ strato drenante 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  I valori di resistenza alla trazione  in senso  longitudinale e trasversale devono essere maggiori di 7,3 kN/m 
(secondo quanto riportato dalla norma UNI EN ISO 10319). 
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Riferimento normativo  UNI EN ISO 10319; UNI EN ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 
13254; UNI EN 13257; UNI EN 13265. 

   

02.01.02.P03  Resistenza al punzonamento ‐ strato drenante 
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Deve essere garantita una resistenza al punzonamento dello strato drenante non inferiore a 1,1 kN. 
Riferimento normativo  UNI EN  ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 

13257; UNI EN 13265. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.02.A01  Deformazione     

 
Cambiamento  della  forma  iniziale  con  imbarcamento  degli  elementi  e  relativa  irregolarità  della  sovrapposizione  degli 
stessi. 

02.01.02.A02  Errori di pendenza     
  Errore nella posizione dello strato drenante con conseguente insufficiente deflusso delle acque e ristagno delle stesse.

02.01.02.A03  Fessurazioni, microfessurazioni     
  Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

02.01.02.A04  Infragilimento e porosizzazione della membrana     
  Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

02.01.02.A05  Ristagni d'acqua     
  Fenomeni di ristagno d'acqua che non riesce ad essere smaltita dallo strato drenante.

02.01.02.A06  Rottura     
  Rottura degli elementi costituenti il sistema drenante.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01  Ripristino strato   
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino dello strato drenante con integrazione di materiale dello stesso tipo di quello in opera.

02.01.02.I02  Sostituzione strato 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione dello strato filtrante con materiali idonei.
   

 
 

 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU

Elemento tecnico: 02.01.03 Tubi drenanti     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.03.P01  Resistenza allo schiacciamento ‐ tubi drenanti 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Il  valore  della  pressione  da  garantire  deve  essere  >  450 N,  senza  che  vi  siano  perdite  o  altri  eventuali 
irregolarità, con una deformazione del diametro interno non superiore al 5%.   

Riferimento normativo  UNI EN  ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 
13257; UNI EN 13265. 

   

02.01.03.P02  Regolarità delle finiture ‐ tubi drenanti 
Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Visivo 

Livello minimo prestazionale  Deve essere garantita una superficie minima di captazione > 50 espressa in cm2/m, con una tolleranza sulle 
dimensioni dell'1% in più o in meno. 

Riferimento normativo  UNI EN  ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 
13257; UNI EN 13265. 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.03.A01  Accumulo di grasso     

  Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

02.01.03.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
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02.01.03.A03  Erosione     
  Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

02.01.03.A04  Incrostazioni     
  Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

02.01.03.A05  Penetrazione di radici     
  Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

02.01.03.A06  Sedimentazione     
  Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causarne l’ostruzione.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01  Pulizia tubi 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 

   

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 

 

Unità tecnologica: 03.01 Elementi di arredo esterno 
L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti 
fissi o mobili funzionali all'opera. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01  Adattabilità degli spazi ‐ arredo urbano 

Classe di Esigenza  Integrabilità 

Classe di Requisito  Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale  Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti di riferimento. 

Riferimento normativo  L. N° 13/89; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;CM n. 425/67 ; UNI 8290‐2; UNI EN 13198. 
 

 

 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.01 Cestini raccolta differenziata   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01  Deposito superficiale 

  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento  di  pulizia  per  la  rimozione  di  depositi  e macchie  dalle  superfici  e  disinfezione mediante  l'uso  di 
prodotti detergenti idonei. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.02 Gazebo   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.02.A01  Alterazione cromatica 

  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.01.02.A02  Corrosione 
  Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
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ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

03.01.02.A03  Instabilità ancoraggi     
  Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia per la rimozione di depositi e macchie dalle superfici mediante l'uso di prodotti detergenti 
idonei. 

03.01.02.I02  Ripristino sostegni 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di manutenzione per il ripristino degli sostegni e la sostituzione di quelli usurati. 

03.01.02.I03  Ripristino strati protettivi 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture: si provvede alla 
rimozione dei vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni di specifici prodotti  (anticorrosivi, 
protettivi) idonei al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.03 Illuminazione pedonale   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.03.A01  Abbassamento livello di illuminazione     

 
Riduzione  del  livello  di  illuminazione  a  causa  dell'usura  dei  corpi  illuminanti,  all'ossidazione  dei  deflettori, 
all'impolveramento delle lampade. 

03.01.03.A02  Difetti agli interruttori     

 
Usura degli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.I01  Pulizia accessori 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia de corpi illuminanti e relativi accessori, mediante l'uso di prodotti detergenti idonei.

03.01.03.I02  Sostituzione corpi illuminanti 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  dei  corpi  illuminanti  con  elementi  di  analoghe  caratteristiche  elettriche  (tipo, 
potenza, tensione, ecc.). 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.04 Panchine fisse   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.04.P01  Resistenza meccanica ‐ panchine 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  I  livelli minimi sono  funzione di prove effettuate su campioni per verificare  la  resistenza del sedile, dello 
schienale, delle gambe o dei fianchi di sostegno e dei braccioli, dalle quali non devono registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

Riferimento normativo  UNI 9083; UNI EN 1728; UNI EN 12727. 
   

03.01.04.P02  Sicurezza alla stabilità ‐ panchine   
Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  I  livelli minimi  sono  funzione di prove  effettuate  su  campioni per  verificare  lo  sbilanciamento  in  avanti, 
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all'indietro e laterale, dalle quali non devono registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da 
compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

Riferimento normativo  UNI CEI EN ISO/IEC 17025; UNI EN 1001‐1‐2; UNI EN 12727; UNI EN 22768‐1; UNI EN ISO 2439. 
   

03.01.04.P03  Resistenza alla corrosione ‐ panchine 
Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale  Tutti  i  componenti metallici  sottoposti  a prove di  corrosione non devono manifestare parti  con  ruggine 
dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore. 

Riferimento normativo  UNI EN ISO 9227. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.04.A01  Alterazione cromatica 

  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.01.04.A02  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.01.04.A03  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.01.04.A04  Instabilità ancoraggi     
  Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.I01  Manutenzione 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di manutenzione  in  caso  di  deterioramento  o  distacchi  degli  ancoraggi.  Le  panchine  in metallo 
possono richiedere, oltre all'opera di verniciatura, anche piccoli interventi di saldatura. 

03.01.04.I02  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia per la rimozione di depositi e macchie dalle panchine.

03.01.04.I03  Ripristino sostegni 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di manutenzione per il ripristino degli sostegni e la sostituzione di quelli usurati. 
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.05 Portacicli   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.05.A01  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.01.05.A02  Presenza di ostacoli     
  Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli.

03.01.05.A03  Sganciamenti     
  Distacco dei sistemi di aggancio e sgancio.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.05.I01  Ripristino sistemo aggancio‐sgancio 
Periodicità  A seguito di guasto 

Descrizione intervento  Intervento di manutenzione per il ripristino dei meccanismi di aggancio e sgancio dei portacicli. 

03.01.05.I02  Ripristino strati protettivi 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture: si provvede alla 
rimozione dei vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni di specifici prodotti  (anticorrosivi, 
protettivi) idonei al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
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03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno

Elemento tecnico: 03.01.06 Recinzioni di aree attrezzate   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.06.A01  Decolorazione 

  Alterazione cromatica della parte superficiale dell'elemento.

03.01.06.A02  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.01.06.A03  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.01.06.A04  Deformazioni 
  Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.06.I01  Manutenzione 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di manutenzione  in  cado  di  deterioramento  o  distacchi  degli  ancoraggi,  anche  svolgendo  piccoli 
interventi di saldatura. 

03.01.06.I02  Ripristino strati protettivi 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture: si provvede alla 
rimozione dei vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni di specifici prodotti  (anticorrosivi, 
protettivi) idonei al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

   

 

Unità tecnologica: 03.02 Aree a verde 
Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita nelle aree 
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle 
varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle città e mantengono la 
biodiversità. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.02.P01  Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde 

Classe di Esigenza  Integrabilità 

Classe di Requisito  Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale  Il minimo richiesto dalla normativa è pari a 9 m2/abitante per  le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e 

per il gioco e lo sport: le superfici permeabili (percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o 
mantenuta  a  prato  e  piantumata  con  arbusti  e/o  piante  di  alto  fusto)  devono  essere  opportunamente 
piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minimo pari ad 1 albero/60 m2.   

 

03.02.P02  Riduzione del consumo di suolo e mantenimento permeabilità dei suoli ‐ aree a verde 

Classe di Esigenza  Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito  Tutela suolo, acqua e aria 
Livello minimo prestazionale  L'area destinata  a  verde pubblico deve  possedere una  copertura  arborea di  almeno  40%  e  arbustiva di 

alemno il 20% con specie autoctone. 
Riferimento normativo  Allegato 2 al D.M. 11/01/2017

 

 

 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.01 Alberi   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.01.P01  Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde 

Classe di Esigenza  Integrabilità 

Classe di Requisito  Attrezzabilità 

Livello minimo prestazionale  Il minimo richiesto dalla normativa è pari a 9 m2/abitante per  le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e 
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per il gioco e lo sport: le superfici permeabili (percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o 
mantenuta  a  prato  e  piantumata  con  arbusti  e/o  piante  di  alto  fusto)  devono  essere  opportunamente 
piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minimo pari ad 1 albero/60 m2. 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.01.A01  Crescita confusa     

  Crescita sproporzionata di chioma e/o apparato radicale, rispetto all'area di dimora

03.02.01.A02  Malattie delle piante     
  Indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

03.02.01.A03  Presenza di insetti     

 
Presenza di  insetti visibili ad occhio nudo, che si cibano di parti delle piante e quindi sono motivo di  indebolimento e di 
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

03.02.01.I02  Innaffiamento 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di innaffiaggio delle piante da effettuarsi manualmente oppure con innaffiatoi automatici.

   

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.I01  Concimazione 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di concimazione per rinnovare il nutrimento delle piante.

03.02.01.I03  Potatura 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
piante malate non recuperabili; taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo 
per cose e persone. La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

03.02.01.I04  Trattamenti antiparassitari invernali 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  somministrazione  di  antiparassitari,  svolto  nel  periodo  invernale,  eseguito  durante  il  riposo 
vegetativo, provvedendo ad irrorare anche le foglie cadute a terra; un trattamento deve essere svolto prima del 
rigonfiarsi delle gemme a primavera. 

03.02.01.I05  Trattamenti meccanici 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento da svolgere nei mesi di settembre ed ottobre prima o durante la caduta delle foglie, che consistono 
in una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali della pianta con spazzola di fibra o di ferro a 
seconda della consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la parte viva della pianta. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.02 Arbusti e cespugli   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.02.P01  Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde 

Classe di Esigenza  Integrabilità 

Classe di Requisito  Attrezzabilità 

Livello minimo prestazionale  Il minimo richiesto dalla normativa è pari a 9 m2/abitante per  le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e 
per il gioco e lo sport: le superfici permeabili (percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o 
mantenuta  a  prato  e  piantumata  con  arbusti  e/o  piante  di  alto  fusto)  devono  essere  opportunamente 
piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minimo pari ad 1 albero/60 m2. 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.02.A01  Crescita confusa     

  Crescita sproporzionata di chioma e/o apparato radicale, rispetto all'area di dimora

03.02.02.A02  Malattie delle piante     
  Indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

03.02.02.A03  Presenza di insetti     
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Presenza di  insetti visibili ad occhio nudo, che si cibano di parti delle piante e quindi sono motivo di  indebolimento e di 
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

03.02.02.I02  Innaffiamento 
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento 
Intervento di  innaffiaggio periodico del manto erboso, da effettuarsi manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici. 

   

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.02.I01  Concimazione 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di concimazione per rinnovare il nutrimento delle piante.

03.02.02.I03  Potatura 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
piante malate non recuperabili; taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo 
per cose e persone. La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

03.02.02.I04  Trattamenti antiparassitari invernali 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  somministrazione  di  antiparassitari,  svolto  nel  periodo  invernale,  eseguito  durante  il  riposo 
vegetativo, provvedendo ad irrorare anche le foglie cadute a terra; un trattamento deve essere svolto prima del 
rigonfiarsi delle gemme a primavera. 

03.02.02.I05  Trattamenti meccanici 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento da svolgere nei mesi di settembre ed ottobre prima o durante la caduta delle foglie, che consistono 
in una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali della pianta con spazzola di fibra o di ferro a 
seconda della consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la parte viva della pianta. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.03 Cordoli e bordure   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.03.P01  Resistenza a compressione ‐ cordoli 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Il  valore  della  resistenza  convenzionale  alla  compressione,  ricavato  dalle  prove  effettuate  sui  provini 
campione, deve risultare almeno pari almeno a 60 N/mm2. 

Riferimento normativo  UNI EN 1338. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.03.A01  Distacchi 

  Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

03.02.03.A02  Mancanza 
  Perdita di parti del materiale del manufatto.

03.02.03.A03  Rottura     
  Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.03.I01  Reintegro giunti 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di  reintegro dei giunti verticali  tra gli elementi  contigui  in  caso di  sconnessioni o di  fuoriuscita di 
materiale. 

03.02.03.I02  Sostituzione elementi 
Periodicità  Quando necessario 
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Descrizione intervento  Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati.
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.04 Dispositivi di irrigazione dinamici   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.04.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ irrigatori 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  I valori della portata sono funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.   
Riferimento normativo  UNI EN 123251‐2‐3. 

   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.04.A01  Anomalie delle guarnizioni     

  Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

03.02.04.A02  Difetti delle molle     
  Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

03.02.04.A03  Anomalie delle viti rompigetto     
  Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.

03.02.04.A04  Corrosione     
  Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.

03.02.04.A05  Difetti dei filtri     
  Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.

03.02.04.A06  Difetti di connessione     
  Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

03.02.04.A07  Difetti delle frizioni     
  Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

03.02.04.A08  Difetti delle valvole     
  Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

03.02.04.A09  Ostruzioni     
  Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.04.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia degli irrigatori da tutti i materiali che impediscono il regolare getto dell'acqua. 

03.02.04.I02  Sostituzione elementi 
Periodicità  Ogni 15 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati.

03.02.04.I03  Sostituzione viti 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione delle viti rompigetto quando usurate.
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.05 Dispositivi di irrigazione statici   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.05.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ irrigatori 

Classe di Esigenza  Fruibilità 

Classe di Requisito  Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale  I valori della portata sono funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.   
Riferimento normativo  UNI EN 123251‐2‐3. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.05.A01  Anomalie delle guarnizioni     

  Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

03.02.05.A02  Difetti delle molle     
  Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

03.02.05.A03  Difetti dei filtri     
  Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.

03.02.05.A04  Difetti di connessione     
  Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

03.02.05.A05  Difetti delle frizioni     
  Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

03.02.05.A06  Difetti delle valvole     
  Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

03.02.05.A07  Ostruzioni     
  Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.05.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia degli irrigatori da tutti i materiali che impediscono il regolare getto dell'acqua. 

03.02.05.I02  Sostituzione elementi 
Periodicità  Ogni 15 Anni 

Descrizione intervento  Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati.
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.06 Ghiaia   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.06.A01  Granulometria irregolare     

  Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.

03.02.06.A02  Mancanza     
  Mancanza di ghiaia lungo le superfici di distribuzione.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.06.I01  Ridistribuzione e costipamento 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di ridistribuzione e costipamento del materiale lungo le zone sprovviste e/o comunque carenti.
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.07 Manto erboso   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.07.A01  Crescita di vegetazione spontanea     

 
Crescita di vegetazione  infestante  (arborea, arbustiva ed erbacea)  con  relativo danno  fisiologico, meccanico ed estetico 
delle aree erbose. 

03.02.07.A02  Prato diradato     
  Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

03.02.07.I02  Innaffiamento 
Periodicità  Quando necessario 
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Descrizione intervento 
Intervento  di  innaffiaggio  delle  piante  da  effettuarsi  manualmente  oppure  da  prevedersi  con  innaffiatoi 
automatici. 

03.02.07.I03  Pulizia manto erboso 
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di tosatura ed estirpazione di vegetazione selvatica, svolgendo operazioni di pulizia e/o rastrellatura.

   

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.07.I01  Fertilizzazione 
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici‐minerali).

03.02.07.I04  Ripristino manto 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di preparazione del  letto di  impianto mediante vangatura,  rastrellamento e  rullatura del  terreno; 
semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

03.02.07.I05  Taglio manto erboso 
Periodicità  Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento pulizia accurata dei  tappeti erbosi e  rasatura del prato  in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi  idonei  tagliaerba,  secondo una  altezza di  taglio di  2,5‐3,0  cm  (da marzo  ad ottobre)  e di  3,5‐4,0  (nei 
restanti mesi). 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.08 Siepi   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.08.A01  Malattie delle piante     

  Indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

03.02.08.A02  Crescita confusa 
  Crescita sproporzionata della sagoma delle siepi, rispetto all'area di dimora
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.08.I01  Fertilizzazione 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici‐minerali).

03.02.08.I02  Irrigazione 
Periodicità  Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento  di  innaffiaggio  delle  siepi  da  effettuarsi  manualmente  oppure  da  prevedersi  con  innaffiatoi 
automatici. 

03.02.08.I03  Potatura 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età   
e specie vegetale. 

03.02.08.I04  Trattamenti meccanici 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento da svolgere nei mesi di settembre ed ottobre prima o durante la caduta delle foglie, che consistono 
in una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali della pianta con spazzola di fibra o di ferro a 
seconda della consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la parte viva della pianta. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.09 Staccionante   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.09.A01  Deformazioni 

  Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

03.02.09.A02  Infracidamento     
  Formazione di masse scure polverulenti nel legno, a seguito di eccesso di umidità.
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03.02.09.A03  Instabilità     
  Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.09.I01  Interventi manufatti in legno 
Periodicità  Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento  Interventi da effettuarsi  in caso di comparsa di  lesioni, ammaloramenti o qualunque altra manifestazione che 
possa presentare sintomo di situazione anomala. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.10 Substrato di coltivazione     
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.10.A01  Presenza di agenti patogeni     

  Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.10.I01  Miscelazione 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di miscelazione  dei  prodotti  (minerali,  vegetali,  compost,  ecc.)  secondo  adeguate  proporzioni  in 
funzione degli impieghi e delle qualità vegetali da trattare. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.11 Terra di coltivo     
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.11.A01  Presenza di ciottoli e sassi     

  Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.

03.02.11.A02  Presenza di radici ed erbe     
  Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.11.I01  Preparazione terreno 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di    preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche‐minerali e delle prescrizioni 
del fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde

Elemento tecnico: 03.02.12 Tubi in polietilene     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.12.P01  Controllo della tenuta ‐ tubazioni 

Classe di Esigenza  Benessere 

Classe di Requisito  Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale  Deve essere verificata  l'assenza di perdite effettuando una prova su campioni riempiti di acqua e soggetti 
ad una determinata pressione. 

Riferimento normativo  UNI EN 122011‐2‐3‐4‐5. 
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03.02.12.P02  Regolarità delle finiture ‐ tubazioni 
Classe di Esigenza  Aspetto 

Classe di Requisito  Visivo 

Livello minimo prestazionale  A  seguito  di  prove  eseguite  secondo  le  indicazioni  delle  norma UNi  di  riferimento,  i  campioni  possono 
presentare anomalie con determinati valori di tolleranze.

Riferimento normativo  DM 123/03; UNI EN 122011‐2‐3‐4‐5. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.12.A01  Alterazione cromatica 

  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.02.12.A02  Deformazione tubo 

 
Cambiamento  della  forma  iniziale con  imbarcamento  degli  elementi  e  relativa  irregolarità  della  sovrapposizione  degli 
stessi. 

03.02.12.A03  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
  Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

03.02.12.A04  Errori di pendenza     
  Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.12.I01  Pulizia 
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.
   

 

Unità tecnologica: 03.03 Aree attrezzate per bambini 
Aree con attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi. 
I giochi si differenziano per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di 
caduta, area di sicurezza e per i materiali, i quali comunque devono rispettare le norme vigenti in materia 
di sicurezza e di qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o 
comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare 
l'intrappolamento. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.03.P01  Assorbimento impatti ‐ pavimentazioni gioco 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     
Livello minimo prestazionale  I  livelli minimi  prestazionali  dei materiali  ad  ammortizzatore  d'impatto  devono  rispettare  le  indicazioni 

fornite dalla norma    (UNI  EN  1177):    ‐  prato/terriccio  (*):  altezza massima di  caduta  <=  1000 mm;    ‐ 
corteccia (*): pezzatura = 20‐80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;   
‐  trucioli di  legno  (*): pezzatura = 5‐30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 
3000 mm;    ‐  sabbia  (*)(**):  pezzatura  =  0,2‐2 mm,  profondità minima  =  300 mm,  altezza massima  di 
caduta <= 3000 mm; ghiaia (*)(**): pezzatura = 2‐8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di 
caduta <= 3000 mm.      Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità 
al  controllo HIC.    (*) Materiali preparati  in maniera  idonea per  essere usati  in  aree  gioco per bambini.   
(**) Senza particelle melmose o di argilla.   

Riferimento normativo  UNI EN 1177; UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7;.
 

03.03.P02  Sicurezza attrezzature     

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     
Livello minimo prestazionale  Devono essere rispettate le seguenti indicazioni:    ‐ evitare parti sporgenti (angoli, bordi, bulloni, ecc.) oltre 

gli  8 mm;    ‐  le  attrezzature  in  legno  e  fibre  di  vetro  non  devono  produrre  schegge;    ‐  non  vi  devono 
essere parti taglienti, chiodi appuntiti    e cavi metallici sporgenti;    ‐  le parti terminali dei bulloni ed altri 
serraggi  devono  rimanere  coperti;    ‐  tutte  le  saldature  devono  essere  levigate;    ‐  le  parti  ruvide  non 
devono  provocare  eventuali  lesioni;    ‐  i  bulloni,  dadi,  piastre  sporgenti  devono  avere  le  estremità 
arrotondate;    ‐ le parti mobili non devono presentare punti di schiacciamento e di cesoiamento. 

Riferimento normativo  UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7.
 

03.03.P03  Protezione dall'intrappolamento     

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     
Livello minimo prestazionale  Devono essere rispettati i parametri indicati nella norma UNI EN 1176‐1.   
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Riferimento normativo  UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7.
 

03.03.P04  Resistenza a rottura ‐ funi 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale  Le  funi  "Herkules",  conformi alla direttiva 2500 VDI, devono  rispettare  i  seguenti  livelli prestazionali:    ‐

Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 
N/mm2  in kN]: 21;    ‐ Tipo  fune:  forta duro. Diametro  fune  [mm]: 18;    Sezione metallica  [mm2]: 21,12; 
Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;    ‐ Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione 
metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;    ‐ Tipo fune: forta duro. Diametro 
fune  [mm]: 22; Sezione metallica  [mm2]: 28;08; Resistenza alla  rottura  [1770 N/mm2  in kN]: 50;    ‐ Tipo 
fune:  forta duro. Diametro  fune  [mm]: 22  +  SE;  Sezione metallica  [mm2]:  66,60; Resistenza  alla  rottura 
[1770 N/mm2  in  kN]: 118;    ‐ Tipo  fune:  forta duro. Diametro  fune  [mm]: 26; Sezione metallica  [mm2]: 
28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;    ‐ Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 16; 
Sezione metallica  [mm2]: 15,90; Resistenza alla  rottura  [1770 N/mm2  in  kN]: 28;    ‐ Tipo  fune: Randers 
Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 
37;    ‐ Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla 
rottura [1770 N/mm2 in kN]: 19.       

Riferimento normativo  UNI EN 11761‐2‐3‐4‐5
 

 

 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.01 Altalene   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.03.01.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ altalene 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     

Livello minimo prestazionale  Devono essere  rispettate, a secondo dei  tipi di altalene,  le distanze minime previste dalla norma UNI EN 
1176‐2  in  cui  si  tiene  conto  dei  seguenti  parametri:    ‐  altezza  altalena    ‐  lunghezza  elemento  di 
sospensione    ‐ distanza libera dal suolo    ‐ altezza del sedile    ‐ distanza del sedile    ‐ spazio tra sedili. 

Riferimento normativo  UNI EN 1176‐2. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.01.A01  Allentamento di bulloni e fissaggi     

  Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

03.03.01.A02  Alterazione cromatica 
  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.03.01.A03  Assenza di segnaletica ludica informativa     
  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.01.A04  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.03.01.A05  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.03.01.A06  Irregolarità delle superfici lisce     
  Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

03.03.01.A07  Mancanza del rivestimento di sicurezza     
  Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

03.03.01.A08  Usura elementi di aggancio     
  Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.01.I01  Pulizia     
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. 

03.03.01.I02  Ripristino segnaletica ludica     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi 
rispetto ai giochi in esercizio. 
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03.03.01.I03  Serraggio bulloni     
Periodicità  Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi 
con grassi ed oli siliconati. 

03.03.01.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  degli  elementi  di  aggancio  (catene,  corde,  ecc.)  con  elementi  analoghi  e  di  pari 
caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 

03.03.01.I05  Sostituzione di parti     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei  relativi  fissaggi, con altre di analoghe 
caratteristiche. 

03.03.01.I06  Sostituzione superfici di sicurezza     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  di  parti  e  superfici  usurate  e/o mancanti  delle  superfici  di  sicurezza,  con  altre  di 
analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.02 Casette     
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.02.A01  Allentamento di bulloni e fissaggi     

  Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

03.03.02.A02  Alterazione cromatica 
  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.03.02.A03  Assenza di segnaletica ludica informativa     
  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.02.A04  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.03.02.A05  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.03.02.A06  Irregolarità delle superfici lisce     
  Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

03.03.02.A07  Mancanza del rivestimento di sicurezza     
  Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

03.03.02.A08  Usura elementi di aggancio     
  Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.02.I01  Pulizia     
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. 

03.03.02.I02  Ripristino segnaletica ludica     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi 
rispetto ai giochi in esercizio. 

03.03.02.I03  Serraggio bulloni     
Periodicità  Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di  serraggio e  revisione di  tutti  i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio e protezione degli 
stessi con grassi ed oli siliconati. 

03.03.02.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  degli  elementi  di  aggancio  (catene,  corde,  ecc.)  con  elementi  analoghi  e  di  pari 
caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 

03.03.02.I05  Sostituzione di parti     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei  relativi  fissaggi, con altre di analoghe 
caratteristiche. 

03.03.02.I06  Sostituzione superfici di sicurezza     
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Periodicità  Quando necessario 
Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  di  parti  e  superfici  usurate  e/o mancanti  delle  superfici  di  sicurezza,  con  altre  di 

analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.03 Dondoli     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.03.03.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     

Livello minimo prestazionale  Devono  essere  rispettati,  a  secondo  dei  tipi  di  dondoli  oscillanti,  i  parametri  di  sicurezza  previsti  dalle 
norme UNI EN 1176‐1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:    ‐ altezza di caduta libera    ‐ altezza 
del  sedile/seduta    ‐  inclinazione  del  sedile/seduta    ‐  distanza  poggiapiedi    ‐  diametro 
maniglie/impugnature    ‐  forma delle sagome  (le variazioni di  forma della sagoma vanno arrotondati con 
raggio min. di 20 mm). 

Riferimento normativo  UNI EN 1176‐1/6. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.03.A01  Allentamento di bulloni e fissaggi     

  Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

03.03.03.A02  Assenza di segnaletica ludica informativa     
  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.03.A03  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.03.03.A04  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.03.03.A05  Irregolarità delle superfici lisce     
  Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

03.03.03.A06  Mancanza del rivestimento di sicurezza     
  Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

03.03.03.A07  Usura elementi di aggancio     
  Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.03.I01  Pulizia     
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. 

03.03.03.I02  Ripristino segnaletica ludica     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi 
rispetto ai giochi in esercizio. 

03.03.03.I03  Serraggio bulloni     
Periodicità  Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di  serraggio e  revisione di  tutti  i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio e protezione degli 
stessi con grassi ed oli siliconati. 

03.03.03.I04  Sostituzione di parti     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei  relativi  fissaggi, con altre di analoghe 
caratteristiche. 

03.03.03.I05  Sostituzione superfici di sicurezza     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  di  parti  e  superfici  usurate  e/o mancanti  delle  superfici  di  sicurezza,  con  altre  di 
analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
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03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.04 Giochi a molla     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.03.04.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     

Livello minimo prestazionale  Devono  essere  rispettati,  a  secondo  dei  tipi  di  dondoli  oscillanti,  i  parametri  di  sicurezza  previsti  dalle 
norme UNI EN 1176‐1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:    ‐ altezza di caduta libera    ‐ altezza 
del  sedile/seduta    ‐  inclinazione  del  sedile/seduta    ‐  distanza  poggiapiedi    ‐  diametro 
maniglie/impugnature    ‐  forma delle sagome  (le variazioni di  forma della sagoma vanno arrotondati con 
raggio min. di 20 mm). 

Riferimento normativo  UNI EN 1176‐1/6. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.04.A01  Allentamento di bulloni e fissaggi     

  Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

03.03.04.A02  Alterazione cromatica 
  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.03.04.A03  Assenza di segnaletica ludica informativa     
  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.04.A04  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.03.04.A05  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.03.04.A06  Irregolarità delle superfici lisce     
  Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

03.03.04.A07  Mancanza del rivestimento di sicurezza     
  Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

03.03.04.A08  Usura elementi di aggancio     
  Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.04.I01  Pulizia     
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. 

03.03.04.I02  Ripristino segnaletica ludica     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi 
rispetto ai giochi in esercizio. 

03.03.04.I03  Serraggio bulloni     
Periodicità  Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di  serraggio e  revisione di  tutti  i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio e protezione degli 
stessi con grassi ed oli siliconati. 

03.03.04.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  degli  elementi  di  aggancio  (catene,  corde,  ecc.)  con  elementi  analoghi  e  di  pari 
caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 

03.03.04.I05  Sostituzione di parti     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei  relativi  fissaggi, con altre di analoghe 
caratteristiche. 

03.03.04.I06  Sostituzione superfici di sicurezza     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  di  parti  e  superfici  usurate  e/o mancanti  delle  superfici  di  sicurezza,  con  altre  di 
analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
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03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.05 Pavimentazione e pedana antitrauma     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.03.05.P01  Assorbimento impatti ‐ pavimentazioni gioco 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     

Livello minimo prestazionale  I  livelli minimi  prestazionali  dei materiali  ad  ammortizzatore  d'impatto  devono  rispettare  le  indicazioni 
fornite dalla norma    (UNI  EN  1177):    ‐  prato/terriccio  (*):  altezza massima di  caduta  <=  1000 mm;    ‐ 
corteccia (*): pezzatura = 20‐80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;   
‐  trucioli di  legno  (*): pezzatura = 5‐30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 
3000 mm;    ‐  sabbia  (*)(**):  pezzatura  =  0,2‐2 mm,  profondità minima  =  300 mm,  altezza massima  di 
caduta <= 3000 mm; ghiaia (*)(**): pezzatura = 2‐8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di 
caduta <= 3000 mm.      Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità 
al  controllo HIC.    (*) Materiali preparati  in maniera  idonea per  essere usati  in  aree  gioco per bambini.   
(**) Senza particelle melmose o di argilla. 

Riferimento normativo  UNI EN 1177; UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7;. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.05.A01  Assenza di segnaletica ludica informativa     

  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.05.A02  Assenza di sostanze nocive     
  Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

03.03.05.A03  Mancanza     
  Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

03.03.05.A04  Spessori inadeguato 
  Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.05.I01  Sostituzione 
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche. 
   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.06 Ponti     
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.06.A01  Allentamento di bulloni e fissaggi     

  Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

03.03.06.A02  Assenza di segnaletica ludica informativa     
  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.06.A03  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.03.06.A04  Mancanza del rivestimento di sicurezza     
  Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

03.03.06.A05  Usura elementi di aggancio     
  Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.06.I01  Pulizia     
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. 

03.03.06.I02  Ripristino segnaletica ludica     
Periodicità  Quando necessario 
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Descrizione intervento  Intervento di ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi 
rispetto ai giochi in esercizio. 

03.03.06.I03  Serraggio bulloni     
Periodicità  Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento  Intervento di  serraggio e  revisione di  tutti  i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio e protezione degli 
stessi con grassi ed oli siliconati. 

03.03.06.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  degli  elementi  di  aggancio  (catene,  corde,  ecc.)  con  elementi  analoghi  e  di  pari 
caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 

03.03.06.I05  Sostituzione superfici di sicurezza     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  di  parti  e  superfici  usurate  e/o mancanti  delle  superfici  di  sicurezza,  con  altre  di 
analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 

   

 
 

 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini

Elemento tecnico: 03.03.07 Scivoli     
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.03.07.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ scivoli 

Classe di Esigenza  Sicurezza 

Classe di Requisito  Sicurezza d'uso     

Livello minimo prestazionale  Devono essere rispettati, a secondo dei tipi di scivoli,  i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN 
1176‐3 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:      ‐ accesso allo scivolo    ‐ zona di partenza    ‐ zona di 
scivolamento    ‐  zona  di  uscita    ‐  lunghezza  dello  scivolo    ‐  angolo  di  inclinazione  dello  scivolo    ‐ 
larghezza  dello  scivolo    ‐  altezza  dello  scivolo    ‐  conformazione  delle  barriere    ‐  conformazione  delle 
sponde.   

Riferimento normativo  UNI EN 1176‐3. 
   

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.07.A01  Allentamento di bulloni e fissaggi     

  Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

03.03.07.A02  Alterazione cromatica 
  Variazione della tonalità di colore degli elementi.

03.03.07.A03  Assenza di segnaletica ludica informativa     
  Assenza di segnaletica ludica informativa.

03.03.07.A04  Corrosione 

 
Fenomeno  di  consumazione  dei materiali metallici  a  causa  dell'interazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente    quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.03.07.A05  Deposito superficiale 
  Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.03.07.A06  Irregolarità delle superfici lisce     
  Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

03.03.07.A07  Mancanza del rivestimento di sicurezza     
  Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

03.03.07.A08  Usura elementi di aggancio     
  Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.07.I01  Pulizia     
Periodicità  Ogni 1 Settimane 

Descrizione intervento  Intervento di pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. 

03.03.07.I02  Ripristino segnaletica ludica     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi 
rispetto ai giochi in esercizio. 

03.03.07.I03  Serraggio bulloni     
Periodicità  Ogni 3 Mesi 
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Descrizione intervento  Intervento di  serraggio e  revisione di  tutti  i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio e protezione degli 
stessi con grassi ed oli siliconati. 

03.03.07.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  degli  elementi  di  aggancio  (catene,  corde,  ecc.)  con  elementi  analoghi  e  di  pari 
caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 

03.03.07.I05  Sostituzione di parti     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei  relativi  fissaggi, con altre di analoghe 
caratteristiche. 

03.03.07.I06  Sostituzione superfici di sicurezza     
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione intervento  Intervento  di  sostituzione  di  parti  e  superfici  usurate  e/o mancanti  delle  superfici  di  sicurezza,  con  altre  di 
analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE ‐ Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

01 IMPIANTI 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Aspetto: Stabilità morfologica 
 

01 IMPIANTI 
   

Aspetto: Visivo 
 

01 IMPIANTI 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Benessere: Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 
 

01 IMPIANTI 
   

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

01 IMPIANTI 
   

Benessere: Isolamento acustico 
 

01 IMPIANTI 
   

Benessere: Pulibilità 
 

01 IMPIANTI 
   

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

01 IMPIANTI 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Fruibilità: Affidabilità 
 

01 IMPIANTI 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
   

Fruibilità: Comodità d'uso e manovra 
 

01 IMPIANTI 
   

Fruibilità: Controllo della portata 
 

01 IMPIANTI 
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Fruibilità: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

01 IMPIANTI 
   

Fruibilità: Efficienza 
 

01 IMPIANTI 
   

Fruibilità: Regolabilità 
 

01 IMPIANTI 
   

Integrabilità: Attrezzabilità 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Salvaguardia dell'ambiente: Efficienza idrica 
 

01 IMPIANTI 
   

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

   

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor 
 

   

Salvaguardia dell'ambiente: Tutela suolo, acqua e aria 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Sicurezza: Controllo della combustione 
 

01 IMPIANTI 
   

Sicurezza: Limitazione dei rischi di esplosione 
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01 IMPIANTI 
   

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

01 IMPIANTI 
   

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 IMPIANTI 
   

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 IMPIANTI 
02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Sicurezza: Sicurezza d'uso     
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
   

Sicurezza: Stabilità chimico‐reattiva 
 

01 IMPIANTI 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.P04  Resistenza alla corrosione ‐ sanitari e rubinetteria

  Le  superfici  esposte  della  rubinetteria  e  degli  apparecchi  sanitari  devono  essere  protette  dagli  attacchi 
derivanti da fenomeni di corrosione. 

   

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.01  Elementi di arredo esterno

03.01.04  Panchine fisse 
03.01.04.P03  Resistenza alla corrosione ‐ panchine

  Gli elementi metallici delle panchine devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione e le manifestazioni di ruggine. 

  Rif. Normativo: UNI EN ISO 9227.
   

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Stabilità morfologica 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.01  Pompe di sollevamento   
01.01.01.P04  Stabilità morfologica ‐ pompe sollevamento

  Le pompe di sollevamento devono rimanere stabili durante le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio. 
  Rif. Normativo: UNI EN 809. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.P10  Regolarità delle finiture ‐ impianto idrico sanitario
  Gli  elementi  dell'impianto  idrico  sanitario  devono  presentare  finiture  superficiali  integre  e  prive  di 

anomalie. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.P06  Regolarità delle finiture ‐ impianto idrico sanitario

  Gli  elementi  dell'impianto  idrico  sanitario  devono  presentare  finiture  superficiali  integre  e  prive  di 
anomalie. 

  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

   

02  INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
02.01  Discarica RSU 

02.01.03  Tubi drenanti   
02.01.03.P02  Regolarità delle finiture ‐ tubi drenanti

  Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, 
impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere 
tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. 

  Rif. Normativo: UNI EN ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 
13257; UNI EN 13265. 
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03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.02  Aree a verde 

03.02.12  Tubi in polietilene   
03.02.12.P02  Regolarità delle finiture ‐ tubazioni

  Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 
  Rif. Normativo: DM 123/03; UNI EN 122011‐2‐3‐4‐5.
   

 
 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.02  Vasche 
01.01.02.P01  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ vasche accumulo

  Le  vasche di  accumulo devono essere  realizzate  in modo da non produrre o  consentire  la emissione di 
odori sgradevoli. 

  Rif. Normativo: UNI EN 752. 

01.01.03  Collettori 
01.01.03.P03  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ collettori fognari

  I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
  Rif. Normativo: UNI EN 752. 

01.01.04  Pozzetti di scarico 
01.01.04.P02  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ pozzetti

  I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
  Rif. Normativo: UNI EN 476; UNI EN 1253‐2.

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie 
01.01.05.P03  Assenza emissione odori sgradevoli ‐ caditoie

  I  pozzetti  ed  i  relativi  dispositivi  di  tenuta  devono  essere  realizzati  in  modo  da  non  emettere  odori 
sgradevoli. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐2. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.P02  Assenza emissione sostanze nocive ‐ tubazioni acciaio

  I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, 
irritanti e/o corrosive. 

  Rif. Normativo: R.D. 3.2.1901, n. 45; R.D. 23.6.1904, n. 369; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; UNI 9182. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento acustico 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.P02  Controllo del rumore ‐ rete fognaria
  Il sistema di scarico deve garantire un livello di rumore entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

  Rif. Normativo: UNI EN 12056‐2. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Benessere 
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Classe di requisito: Pulibilità 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.03  Collettori 
01.01.03.P04  Pulibilità ‐ collettori fognari

  I collettori fognari devono essere autopulibili per garantirne la funzionalità dell'impianto di smaltimento. 
  Rif. Normativo: UNI EN 752. 

01.01.04  Pozzetti di scarico 
01.01.04.P03  Pulibilità ‐ pozzetti 

  I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐2. 

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie 
01.01.05.P04  Pulibilità ‐ caditoie 

  Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐2. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.01  Pompe di sollevamento   
01.01.01.P01  Controllo della tenuta ‐ pompe sollevamento

  Le pompe di  sollevamento ed  i  relativi  componenti devono essere  idonei ad  impedire perdite dei  fluidi 
garantendo la durata e la funzionalità nel tempo del sistema. 

  Rif. Normativo: UNI EN 809. 

01.01.03  Collettori 
01.01.03.P02  Controllo della tenuta ‐ collettori fognari

  I  collettori  fognari  devono  essere  idonei  ad  impedire  perdite  dei  fluidi  assicurando  così  la  durata  e  la 
funzionalità nel tempo. 

  Rif. Normativo: UNI EN 752. 

01.01.04  Pozzetti di scarico 
01.01.04.P01  Controllo della tenuta ‐ pozzetti scarico

  I  pozzetti  di  scarico  devono  essere  idonei  ad  impedire  perdite  dei  fluidi  garantendo  così  la  durata  e  la 
funzionalità nel tempo. 

  Rif. Normativo: UNI EN 476; UNI EN 1253.

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie 
01.01.05.P02  Controllo della tenuta ‐ caditoie

  Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire perdite dei fluidi assicurando 
così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐2. 
   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.P03  Controllo della tenuta ‐ impianto idrico sanitario

  Gli elementi dell'impianto  idrico sanitario devono essere realizzate con materiali e componenti  idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008.

01.02.07  Serbatoio di accumulo 
01.02.07.P01  Controllo della tenuta ‐ serbatoi accumulo

  Gli elementi  costituenti  i  serbatoi devono essere  in grado di evitare  fughe dei  fluidi di alimentazione  in 
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

  Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 12975.
   

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.02  Aree a verde 

03.02.12  Tubi in polietilene   
03.02.12.P01  Controllo della tenuta ‐ tubazioni

  Le tubazioni e relativi raccordi devono essere  in grado di resistere alle pressioni di esercizio dell'impianto 
idrico. 
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  Rif. Normativo: UNI EN 122011‐2‐3‐4‐5.
   

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.P04  Controllo della velocità dell'aria ‐ impianto idrico sanitario
  Gli impianti di riscaldamento devono garantire l'assenza di movimenti d’aria che possano dare fastidio agli 

utenti. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

01.02.02  Vasi igienici sospesi 
01.02.02.P02  Resistenza a sforzi d'uso ‐ vasi igienici

  I  vasi  igienici  e  la  rubinetteria  devono  essere  in  grado  di  contrastare  in modo  efficace  il  prodursi  di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  Rif. Normativo: UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997; UNI 8196.

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.P03  Resistenza a manovre e sforzi d'uso ‐ sanitari e rubinetteria

  Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

01.02.07  Serbatoio di accumulo 
01.02.07.P02  Potabilità ‐ serbatoi accumulo

  I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare il fabbisogno umano, devono possedere 
caratteristiche tali da non compromettere la salute umana. 

   

02  INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
02.01  Discarica RSU 

02.01.02  Strato drenante   
02.01.02.P01  Capacità drenante ‐ strato drenante

  Lo strato drenante deve essere realizzato con materiali tali da garantire il drenaggio dei fluidi. 
  Rif. Normativo: UNI EN ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 

13257; UNI EN 13265. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Comodità d'uso e manovra 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.01  Pompe di sollevamento   
01.01.01.P03  Comodità di uso e manovra ‐ pompe sollevamento

  Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte devono essere protetti contro i tagli o muniti 
di ripari. 

  Rif. Normativo: UNI EN 809. 
   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.03  Lavamani sospesi 

01.02.03.P02  Comodità di uso e manovra ‐ lavamani sospesi
  I lavamani devono presentare caratteristiche di facilità di uso e di funzionalità in quanto devono avere una 

forma ergonomicamente corretta e devono essere disposti ad altezza dal piano di calpestio tali da rendere 
il loro utilizzo agevole e sicuro. 

  Rif. Normativo: UNI EN 111. 

01.02.04  Orinatoio 
01.02.04.P01  Comodità di uso e manovra ‐ orinatoi

  Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso e di funzionalità. 
  Rif. Normativo: UNI 8196; UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997.

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.P02  Comodità di uso e manovra ‐ sanitari e rubinetteria
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  Gli  apparecchi  sanitari  e  la  relativa  rubinetteria devono presentare  caratteristiche di  facilità di uso e di 
funzionalità. 

   

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della portata 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.03  Collettori 
01.01.03.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ collettori fognari

  I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. La portata dei collettori  fognari deve essere verificata  in  sede di collaudo ed annotata  sul 
certificato di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. 

  Rif. Normativo: UNI EN 752. 

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie 
01.01.05.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ caditoie

  Le  caditoie  ed  i  relativi  dispositivi  di  tenuta  devono  essere  autopulibili  per  assicurare  la  funzionalità 
dell'impianto. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐1‐2.

01.01.06  Tubazioni 
01.01.06.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni reflui

  Le  tubazioni  devono  essere  in  grado  di  garantire  in  ogni momento  la  portata  e  la  pressione  richiesti 
dall'impianto. 

  Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 752; UNI EN 1329‐1‐2; UNI EN 14011‐2‐3; UNI EN 1519‐1‐2; UNI EN 1451‐1‐2.
   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.02  Vasi igienici sospesi 

01.02.02.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ vasi igienici
  I vasi igienici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
  Rif. Normativo: UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997; UNI 8196.

01.02.03  Lavamani sospesi 
01.02.03.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ lavamani sospesi

  I lavamani devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
  Rif. Normativo: UNI EN 111. 

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ sanitari e rubinetteria

  Gli apparecchi sanitari e  la  relativa  rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di 
esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 

01.02.06  Scaldacqua elettrico 
01.02.06.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ scaldacqua elettrici 

  Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
  Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008.

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni acciaio

  Le  tubazioni  devono  essere  in  grado  di  garantire  in  ogni momento  la  portata  e  la  pressione  richiesti 
dall'impianto. 

  Rif. Normativo: UNI 9182. 
   

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.02  Aree a verde 

03.02.04  Dispositivi di irrigazione dinamici 
03.02.04.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ irrigatori

  Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

  Rif. Normativo: UNI EN 123251‐2‐3.

03.02.05  Dispositivi di irrigazione statici 
03.02.05.P01  Controllo portata dei fluidi ‐ irrigatori

  Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

  Rif. Normativo: UNI EN 123251‐2‐3.
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie 
01.01.05.P05  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature ‐ caditoie

  I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐2. 
   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.P02  Controllo della temperatura dei fluidi ‐ impianto idrico sanitario

  I  fluidi  termovettori  devono  avere  temperatura  idonea  per  assicurare  il  corretto  funzionamento,  sia  in 
relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.P03  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature ‐ tubazioni acciaio 

  Le tubazioni devono essere realizzate con materiali  in grado di contrastare  in modo efficace  il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

  Rif. Normativo: UNI 9182. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.P01  Efficienza ‐ rete fognaria 
  I componenti della rete fognaria devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la 

salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 
  Rif. Normativo: UNI EN 12056‐1. 

   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.02  Vasi igienici sospesi 

01.02.02.P03  Adattabilità delle finiture ‐ vasi igienici
  I  vasi  igienici  devono  essere  posti  in  opera  in  modo  tale  da  garantire  la  fruibilità,  la  comodità  e  la 

funzionalità d'uso degli stessi. 
  Rif. Normativo: UNI EN 33; UNI EN 34; UNI EN 37; UNI EN 38; UNI EN 997; UNI 8196.
   

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Regolabilità 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.03  Lavamani sospesi 
01.02.03.P03  Raccordabilità ‐ lavamani sospesi

  I  lavamani  sospesi,  indipendentemente  dal  tipo  di    materiale  con  i  quali  sono  stati  fabbricati,  devono 
consentire l'agevole raccordo con i vari elementi che li costituiscono. 

  Rif. Normativo: UNI EN 111. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Integrabilità 
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Classe di requisito: Attrezzabilità 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.01  Elementi di arredo esterno

03.01.P01  Adattabilità degli spazi ‐ arredo urbano
  Gli elementi di arredo urbano devono consentire comodamente  la  loro collocazione negli spazi  in ambito 

urbano, essere di facile montaggio e rimozione, e con superfici agevolmente pulibili. 
  Rif. Normativo: L. N° 13/89; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;CM n. 425/67 ; UNI 8290‐2; UNI EN 13198. 

   

03.02  Aree a verde 
03.02.P01  Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde

  Gli  elementi  devono  essere  perfettamente  integrati  con  gli  spazi  circostanti  degli  ambiti  urbani  ed 
extraurbani. 

03.02.01  Alberi 
03.02.01.P01  Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde

  Gli  elementi  devono  essere  perfettamente  integrati  con  gli  spazi  circostanti  degli  ambiti  urbani  ed 
extraurbani. 

03.02.02  Arbusti e cespugli 
03.02.02.P01  Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde

  Gli  elementi  devono  essere  perfettamente  integrati  con  gli  spazi  circostanti  degli  ambiti  urbani  ed 
extraurbani. 

   

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Efficienza idrica 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.02  Vasi igienici sospesi 
01.02.02.P04  Risparmio idrico ‐ scarico vasi igienici

  I vasi igienici devono essere dotati di sistemi a doppio scarico per assicurare un ridotto consumo di acqua. 
  Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. Ambiente 11/01/2017.

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.P07  Risparmio idrico ‐ scarico vasi igienici

  I vasi igienici devono essere dotati di sistemi a doppio scarico per assicurare un ridotto consumo di acqua. 
  Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. Ambiente 11/01/2017.

01.02.05.P08  Risparmio idrico ‐ riduttore di flusso
  Il riduttore di flusso deve garantire una portata costante, indipendentemente dalla pressione di uscita. 
  Rif. Normativo: UNI 11523:2014 
   

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità aria indoor 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Tutela suolo, acqua e aria 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
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03.02  Aree a verde 
03.02.P02  Riduzione del consumo di suolo e mantenimento permeabilità dei suoli ‐ aree a verde

  Le aree a verde pubblco devono essere costituite da una copertura minima arborea e arbustiva. 
  Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017

   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Controllo della combustione 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.P01  Controllo della combustione ‐ impianto idrico sanitario
  Gli elementi dell'impianto  idrico sanitario devono essere  in grado di garantire processi di combustione a 

massimo rendimento con una produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI 10874; UNI EN 26; UNI EN 305. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Limitazione dei rischi di esplosione 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.P07  Limitare rischi di esplosione ‐ impianto idrico sanitario
  Gli elementi dell'impianto  idrico sanitario devono essere  in grado di garantire processi di combustione a 

massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

01.02.P09  Limitare i rischi di scoppio ‐ impianto idrico sanitario
  Gli elementi dell'impianto  idrico sanitario devono essere  in grado di  resistere alle variazioni di pressione 

che si verificano durante il normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione antincendio 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.P08  Limitare rischio incendio ‐ impianto idrico sanitario
  Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel 

rispetto delle normative vigenti. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione elettrica 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.01  Pompe di sollevamento   
01.01.01.P02  Controllo dispersioni elettriche ‐ pompe sollevamento

  Le pompe di  sollevamento devono  essere dotate di un morsetto di  terra  collegato direttamente  ad un 
conduttore di terra, in modo da evitare la formazione di cariche positive. 
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  Rif. Normativo: CEI 64‐8; UNI EN 809.
   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.P06  Controllo dispersioni elettriche ‐ impianto idrico sanitario

  I  componenti  degli  impianti  idrico  sanitari  devono  essere  dotati  di  collegamenti  equipotenziali  con 
l’impianto di terra secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64‐8. 

  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008.

01.02.01  Asciugamani elettrici   
01.02.01.P01  Controllo dispersioni elettriche ‐ asciugamani elettrici

  Si  deve  garantire  il  controllo  delle  dispersioni  elettriche  dei  asciugamani  elettrici mediante  l'uso  di  un 
morsetto di terra, collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  Rif. Normativo: CEI 64‐8. 

01.02.06  Scaldacqua elettrico 
01.02.06.P02  Controllo dispersioni elettriche ‐ scaldacqua elettrici 

  L’alimentazione  di  energia  elettrica  degli  scaldacqua  elettrici  deve  garantire  l’isolamento  pompa 
dall’alimentazione elettrica stessa. 

  Rif. Normativo: CEI 64‐8. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.01  Impianto fognario 

01.01.04  Pozzetti di scarico 
01.01.04.P04  Resistenza meccanica ‐ pozzetti

  Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐1. 

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie 
01.01.05.P06  Resistenza meccanica ‐ caditoie

  Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1253‐1. 
   

01.02  Impianto idrico sanitario 
01.02.05  Sanitari e rubinetteria 

01.02.05.P05  Resistenza meccanica ‐ sanitari e rubinetteria
  Gli  elementi  degli  impianti  idrico  sanitari  devono  essere  realizzati  con  rivestimenti  idonei  a  limitare  la 

formazione di eventuali rotture o deformazioni rilevanti, causate dall'azione delle sollecitazioni. 
  Rif. Normativo: UNI EN 246. 

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.P04  Resistenza meccanica ‐ tubazioni acciaio

  Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere  in grado di contrastare  in modo efficace  il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  Rif. Normativo: UNI 7129; UNI EN ISO 6892‐1; UNI EN 10208.
   

02  INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
02.01  Discarica RSU 

02.01.P01  Resistenza meccanica ‐ discarica
  Gli  elementi  che  costituiscono  la  discarica  rifiuti  solidi  urbani  devono  essere  in  grado  di  resistere  a 

sollecitazioni che possono verificarsi durante il funzionamento della struttura. 
  Rif. Normativo: DM 14/01‐2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI EN ISO 10319; 

02.01.01  Capping 
02.01.01.P01  Resistenza meccanica ‐ discarica

  Gli  elementi  che  costituiscono  la  discarica  rifiuti  solidi  urbani  devono  essere  in  grado  di  resistere  a 
sollecitazioni che possono verificarsi durante il funzionamento della struttura. 

  Rif. Normativo: DM 14/01‐2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI EN ISO 10319; 

02.01.02  Strato drenante   
02.01.02.P02  Resistenza alla trazione ‐ strato drenante

  Gli elementi che compongono l'elemento filtrante delle geomembrane devono essere in grado di resistere 
a sforzi di trazione. 

  Rif. Normativo: UNI EN ISO 10319; UNI EN ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI 
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EN 13254; UNI EN 13257; UNI EN 13265.

02.01.02.P03  Resistenza al punzonamento ‐ strato drenante
  Gli elementi che compongono lo strato drenante devono essere realizzati con materiali in grado di resistere 

a sollecitazioni che possono creare    fenomeni di punzonamento. 
  Rif. Normativo: UNI EN ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 

13257; UNI EN 13265. 

02.01.03  Tubi drenanti   
02.01.03.P01  Resistenza allo schiacciamento ‐ tubi drenanti

  I  tubi  drenanti  devono  essere  in  grado  di  garantire  in  ogni momento  la  tenuta  e  la  pressione  richiesti 
dall'impianto. 

  Rif. Normativo: UNI EN ISO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN 
13257; UNI EN 13265. 

   

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.01  Elementi di arredo esterno

03.01.04  Panchine fisse 
03.01.04.P01  Resistenza meccanica ‐ panchine

  Le panchine devono essere  in grado di contrastare  in modo efficace  il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  Rif. Normativo: UNI 9083; UNI EN 1728; UNI EN 12727.

03.01.04.P02  Sicurezza alla stabilità ‐ panchine 
  Le panchine devono garantire la stabilità sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
  Rif. Normativo: UNI CEI EN ISO/IEC 17025; UNI EN 1001‐1‐2; UNI EN 12727; UNI EN 22768‐1; UNI EN ISO 2439.
   

03.02  Aree a verde 
03.02.03  Cordoli e bordure 

03.02.03.P01  Resistenza a compressione ‐ cordoli
  I cordoli devono manifestare adeguata resistenza a compressione alle sollecitazioni esterne. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1338. 
   

03.03  Aree attrezzate per bambini
03.03.P04  Resistenza a rottura ‐ funi

  Le funi devono garantire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio. 
  Rif. Normativo: UNI EN 11761‐2‐3‐4‐5

   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Sicurezza d'uso     
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

03  AREE A VERDE E ARREDO URBANO
03.03  Aree attrezzate per bambini

03.03.P01  Assorbimento impatti ‐ pavimentazioni gioco
  Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco devono avere un'ammortizzazione dell'impatto in funzione 

dell'altezza critica di caduta e in relazione al    rivestimento di superficie. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1177; UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7;.

03.03.P02  Sicurezza attrezzature     
  I giochi devono essere realizzati con materiali che non compromettano la sicurezza dei bambini. 

  Rif. Normativo: UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7.

03.03.P03  Protezione dall'intrappolamento   
  I giochi devono essere realizzati in modo che eventuali aperture non favoriscano l'intrappolamento di parti 

del corpo ed indumenti dei bambini durante l'uso. 
  Rif. Normativo: UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7.

03.03.01  Altalene 
03.03.01.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ altalene

  Le altalene devono essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando indicato nella norma UNI EN 
1176‐2. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1176‐2. 

03.03.03  Dondoli   
03.03.03.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli

  I dondoli devono rispettare i parametri di sicurezza indicati nelle norme UNI EN 1176‐1/6. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1176‐1/6.

03.03.04  Giochi a molla   
03.03.04.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli
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  I dondoli devono rispettare i parametri di sicurezza indicati nelle norme UNI EN 1176‐1/6. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1176‐1/6.

03.03.05  Pavimentazione e pedana antitrauma   
03.03.05.P01  Assorbimento impatti ‐ pavimentazioni gioco

  Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco devono avere un'ammortizzazione dell'impatto in funzione 
dell'altezza critica di caduta e in relazione al    rivestimento di superficie. 

  Rif. Normativo: UNI EN 1177; UNI 11123; UNI EN 1176‐1/7;.

03.03.07  Scivoli   
03.03.07.P01  Conformità alle distanze di sicurezza ‐ scivoli

  Gli scivoli devono rispettare i parametri di sicurezza indicati nella norma UNI EN 1176‐3. 
  Rif. Normativo: UNI EN 1176‐3. 
   

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico‐reattiva 
 

U.T.  Struttura tecnologica /Prestazioni ‐ requisiti 

01  IMPIANTI
01.02  Impianto idrico sanitario 

01.02.P05  Resistenza agli agenti aggressivi ‐ impianto idrico sanitario
  Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che 

possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
  Rif. Normativo: D. Lgs. 131‐2001    D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543‐1‐2; UNI 8065; UNI 8195; UNI 8196; UNI 9182; 

UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305; UNI EN 14527. 

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.P05  Stabilità agli agenti aggressivi chimici ‐ tubazioni acciaio

  Le  tubazioni  e  gli  elementi  accessori  quali  valvole  e  rubinetti  devono  essere  in  grado  di  mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico‐fisiche. 

  Rif. Normativo: UNI EN ISO 377. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE ‐ Sottoprogramma dei controlli 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto fognario 

 01.01.01 Pompe di sollevamento     

 01.01.02 Vasche   

 01.01.03 Collettori   

 01.01.04 Pozzetti di scarico   

 01.01.05 Pozzetti di ispezione e caditoie   

 01.01.06 Tubazioni   
 

01.02 Impianto idrico sanitario 

 01.02.01 Asciugamani elettrici     

 01.02.02 Vasi igienici sospesi   

 01.02.03 Lavamani sospesi   

 01.02.04 Orinatoio   

 01.02.05 Sanitari e rubinetteria   

 01.02.06 Scaldacqua elettrico   

 01.02.07 Serbatoio di accumulo   

 01.02.08 Tubi in acciaio zincato   
 

 
 

02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
 

02.01 Discarica RSU 

 02.01.01 Capping   

 02.01.02 Strato drenante     

 02.01.03 Tubi drenanti     
 

 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
 

03.01 Elementi di arredo esterno 

 03.01.01 Cestini raccolta differenziata   

 03.01.02 Gazebo   

 03.01.03 Illuminazione pedonale   

 03.01.04 Panchine fisse   

 03.01.05 Portacicli   

 03.01.06 Recinzioni di aree attrezzate   
 

03.02 Aree a verde 

 03.02.01 Alberi   

 03.02.02 Arbusti e cespugli   

 03.02.03 Cordoli e bordure   

 03.02.04 Dispositivi di irrigazione dinamici   

 03.02.05 Dispositivi di irrigazione statici   

 03.02.06 Ghiaia   

 03.02.07 Manto erboso   

 03.02.08 Siepi   

 03.02.09 Staccionante   

 03.02.10 Substrato di coltivazione     

 03.02.11 Terra di coltivo     

 03.02.12 Tubi in polietilene     
 

03.03 Aree attrezzate per bambini 

 03.03.01 Altalene   

 03.03.02 Casette     

 03.03.03 Dondoli     

 03.03.04 Giochi a molla     

 03.03.05 Pavimentazione e pedana antitrauma     

 03.03.06 Ponti     

 03.03.07 Scivoli     
 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli 

 

Pagina 2 

01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/Controlli  Tipo controllo  Periodicità 

01.01.01  Pompe di sollevamento   
01.01.01.C01  Controllo generale pompa     

  Si verifica  lo stato di  funzionalità della pompa accertando che non ci 
sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 

Controllo a vista  Ogni 6 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A06    Perdite di carico     
C01.A07    Perdite di olio   
C01.A08    Rumorosità     

01.01.01.C02  Controllo organi tenuta     
  Si verificano  tutti gli organi di  tenuta per accertarsi che non vi siano 

perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
Controllo Ogni 6 Mesi

01.01.01.C03  Verifica prevalenza     
  Effettuare  un  controllo  della  prevalenza  applicando  dei manometri 

sulla  tubazione  di  mandata  e  su  quella  di  aspirazione  al  fine  di 
verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Anni

  Anomalie da controllare     
C03.A03    Difetti di funzionamento delle valvole   

       

01.01.02  Vasche 
01.01.02.C01  Controllo generale     

  Si verifica che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del 
flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Si verifica inoltre 
l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

Ispezione Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Assenza emissione odori sgradevoli ‐ vasche accumulo

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Accumulo di grasso     
C01.A03    Incrostazioni   
C01.A04    Odori sgradevoli     
C01.A05    Penetrazione di radici     
C01.A06    Sedimentazione 

       

01.01.03  Collettori 
01.01.03.C01  Controllo generale     

  Viene  verificato  lo  stato  generale  e  l'integrità  con  particolare 
attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

Ispezione Ogni 1 Anni

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ collettori fognari
C01.P02    Controllo della tenuta ‐ collettori fognari
C01.P04    Pulibilità ‐ collettori fognari 

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Accumulo di grasso     
C01.A02    Corrosione     
C01.A04    Erosione     
C01.A05    Incrostazioni   
C01.A06    Intasamento   
C01.A07    Odori sgradevoli     
C01.A09    Sedimentazione     

       

01.01.04  Pozzetti di scarico 
01.01.04.C01  Controllo generale     

  Viene  verificato  lo  stato  generale  e  l'integrità  della  griglia  e  della 
piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

Ispezione Ogni 12 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A04    Difetti delle griglie     
C01.A05    Intasamento   

       

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie
01.01.05.C01  Controllo generale     

  Viene  verificato  lo  stato  generale  e  l'integrità  della  griglia  e  della 
piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

Ispezione Ogni 12 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P02    Controllo della tenuta ‐ caditoie 
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C01.P03    Assenza emissione odori sgradevoli ‐ caditoie
C01.P04    Pulibilità ‐ caditoie 

  Anomalie da controllare     
C01.A02    Difetti dei chiusini     
C01.A04    Intasamento   

       

01.01.06  Tubazioni 
01.01.06.C01  Controllo generale     

  Si verifica  lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici,  la tenuta 
delle congiunzioni a  flangia,  la stabilità dei sostegni e degli eventuali 
giunti  fissi.  Si  verifica  inoltre  l'assenza  di  odori  sgradevoli    e  di 
inflessioni nelle tubazioni. 

Controllo a vista  Ogni 12 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni reflui

  Anomalie da controllare     
C01.A06    Odori sgradevoli     
C01.A02    Corrosione     
C01.A03    Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.01.06.C02  Controllo valvole     
  Si  effettua  una  manovra  di  tutti  gli  organi  di  intercettazione  per 

evitare che si blocchino 
Controllo Ogni 12 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A03    Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.01.06.C03  Controllo tenuta     
  Si  verifica  l'integrità  delle  tubazioni  con  particolare  attenzione  ai 

raccordi tra tronchi di tubo. 
Controllo a vista  Ogni 12 Mesi

  Requisiti da controllare     
C03.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni reflui

  Anomalie da controllare     
C03.A03    Difetti ai raccordi o alle connessioni   
C03.A02    Corrosione     

       

 
 

01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/Controlli  Tipo controllo  Periodicità 

01.02.01  Asciugamani elettrici   
01.02.01.C01  Controllo generale     

  Viene controllato il corretto funzionamento dei dispositivi di comando 
e  dei  motorini,  verificando  che  il  flusso  dell'aria  sia  erogato 
correttamente. 

Controllo a vista  Ogni 3 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo dispersioni elettriche ‐ asciugamani elettrici

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Anomalie dei motorini     
C01.A03    Rumorosità     

       

01.02.02  Vasi igienici sospesi 
01.02.02.C01  Verifica ancoraggio         

  Viene controllato l'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con 
eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A02    Difetti degli ancoraggi     

01.02.02.C02  Verifica degli scarichi e loro tenuta     
  Viene  verificata  la  funzionalità  e  la  tenuta  di  tutti  gli  scarichi  con 

eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti, 
sostituzione delle parti non riparabili e sigillature o sostituzione delle 
guarnizioni. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Corrosione     
C02.A04    Ostruzioni     
C02.A02    Difetti degli ancoraggi     

01.02.02.C03  Verifica dei flessibili         
  Viene  verificata  la  tenuta  con  eventuale  sostituzione dei  flessibili di 

alimentazione. 
Verifica Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C03.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ vasi igienici
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  Anomalie da controllare     
C03.A03    Difetti dei flessibili     

01.02.02.C04  Verifica sedile coprivaso         
  Viene verificatao il fissaggio dei sedili coprivaso. Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C04.P02    Resistenza a sforzi d'uso ‐ vasi igienici

  Anomalie da controllare     
C04.A05    Rottura del sedile

01.02.02.C05  Verifica doppio scarico     
  Si deve controllare che il sistema a doppio scarico consenta di erogare 

una  quantità  di  acqua  differente  a  seconda  in  base  al  pusante 
azionato. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C05.P04    Risparmio idrico ‐ scarico vasi igienici

       

01.02.03  Lavamani sospesi 
01.02.03.C01  Verifica ancoraggio         

  Viene controllato l'ancoraggio dei lavamani sospesi alla parete. Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P02    Comodità di uso e manovra ‐ lavamani sospesi
C01.P03    Raccordabilità ‐ lavamani sospesi 

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Cedimenti     

01.02.03.C02  Verifica dei flessibili         
  Viene  verificata  la  tenuta  con  eventuale  sostituzione dei  flessibili di 

alimentazione. 
Verifica Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C02.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ lavamani sospesi

  Anomalie da controllare     
C02.A04    Difetti alla rubinetteria     
C02.A03    Difetti ai flessibili     

01.02.03.C03  Verifica rubinetteria         
  Viene  svolto un  controllo della  rubinetteria effettuando una  serie di 

apertura e chiusura. 
Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C03.A04    Difetti alla rubinetteria     

       

01.02.04  Orinatoio 
01.02.04.C01  Verifica ancoraggio         

  Viene controllato l'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete. Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Comodità di uso e manovra ‐ orinatoi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Cedimenti     

       

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.C01  Verifica ancoraggio         

  Viene controllato l'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, con 
eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P03    Resistenza a manovre e sforzi d'uso ‐ sanitari e rubinetteria
C01.P05    Resistenza meccanica ‐ sanitari e rubinetteria
C01.P06    Regolarità delle finiture ‐ impianto idrico sanitario

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Cedimenti     
C01.A04    Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.02.05.C02  Verifica degli scarichi dei vasi         
  Viene  verificata  la  funzionalità  di  tutti  gli  scarichi  con  eventuale 

sistemazione  dei  dispositivi  non  perfettamente  funzionanti  e 
sostituzione delle parti non riparabili. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C02.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ sanitari e rubinetteria

  Anomalie da controllare     
C02.A06    Incrostazioni   

01.02.05.C03  Verifica dei flessibili         
  Viene  verificata  la  tenuta  con  eventuale  sostituzione dei  flessibili di 

alimentazione. 
Verifica Quando necessario

  Requisiti da controllare     
C03.P06    Regolarità delle finiture ‐ impianto idrico sanitario
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  Anomalie da controllare     
C03.A03    Difetti ai flessibili     
C03.A04    Difetti ai raccordi o alle connessioni   
C03.A05    Difetti alle valvole     

01.02.05.C04  Verifica doppio scarico     
  Si deve controllare che il sistema a doppio scarico consenta di erogare 

una  quantità  di  acqua  differente  a  seconda  in  base  al  pusante 
azionato. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C04.P07    Risparmio idrico ‐ scarico vasi igienici

01.02.05.C05  Verifica riduttore di flusso     
  Verificare  l'efficienza  idrica  del  riduttore  di  flusso  confrontando  la 

portata di acqua  in assenza di riduttore con quella erogata quando  il 
riduttore è inserito. 

Verifica Quando necessario

  Requisiti da controllare     
C05.P08    Risparmio idrico ‐ riduttore di flusso 

       

01.02.06  Scaldacqua elettrico 
01.02.06.C01  Controllo generale     

  Viene  effettuato  un  controllo  della  pressione  dell'acqua,  della 
temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di sicurezza. 

Controllo Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ scaldacqua elettrici 
C01.P02    Controllo dispersioni elettriche ‐ scaldacqua elettrici 

  Anomalie da controllare     
C01.A05    Difetti della coibentazione     
C01.A02    Corrosione     

01.02.06.C02  Controllo gruppo di sicurezza         
  Viene effettuata una verifica del gruppo di sicurezza ed un controllo 

del  corretto  funzionamento  del  termostato  e  del  dispositivo  di 
surriscaldamento. 

Controllo a vista  Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C02.P02    Controllo dispersioni elettriche ‐ scaldacqua elettrici 

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Anomalie del termometro     
C02.A04    Difetti agli interruttori     
C02.A07    Surriscaldamento     

       

01.02.07  Serbatoio di accumulo 
01.02.07.C01  Controllo generale         

  Viene  controllato  lo  stato  generale  e  l'integrità  dei  serbatoi  e  si 
provvede  alla  eliminazione  di  eventuali  perdite  ripristinando  le 
guarnizioni del passo d'uomo. 

Controllo a vista  Ogni 12 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo della tenuta ‐ serbatoi accumulo
C01.P02    Potabilità ‐ serbatoi accumulo 

  Anomalie da controllare     
C01.A02    Difetti di regolazione     
C01.A03    Perdita di carico     

01.02.07.C02  Controllo gruppo di riempimento         
  Viene  controllato  il  corretto  funzionamento  del  galleggiante,  della 

valvola di  alimentazione  e  verificare  che  il  tubo di  troppo pieno  sia 
libero da ostruzioni. 

Controllo a vista  Ogni 12 Mesi

  Requisiti da controllare     
C02.P01    Controllo della tenuta ‐ serbatoi accumulo

  Anomalie da controllare     
C02.A02    Difetti di regolazione     

       

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.C01  Controllo coibentazione         

  Viene verificata l'integrità delle coibentazioni. Controllo a vista  Ogni 1 Anni

  Requisiti da controllare     
C01.P04    Resistenza meccanica ‐ tubazioni acciaio

01.02.08.C02  Controllo manovrabilità e tenuta delle valvole         
  Viene verificato che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti 

e  controllato  che  non  si blocchino. Viene  svolto  poi  il  serraggio dei 
premistoppa  sugli  steli  ed  eventuale  sostituzione  degli  organi  di 
tenuta. 

Controllo Ogni 1 Anni

  Requisiti da controllare     
C02.P04    Resistenza meccanica ‐ tubazioni acciaio
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  Anomalie da controllare     
C02.A02    Difetti ai raccordi o alle connessioni   
C02.A03    Difetti alle valvole     

01.02.08.C03  Controllo tenuta tubazioni         
  Viene verificata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 

raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
Controllo a vista  Ogni 1 Anni

  Requisiti da controllare     
C03.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ tubazioni acciaio

  Anomalie da controllare     
C03.A02    Difetti ai raccordi o alle connessioni   

       

 
 

02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/Controlli  Tipo controllo  Periodicità 

02.01.01  Capping 
02.01.01.C01  Controllo generale     

  Viene verificata la superficie di ricoprimento, controllando che non ci 
siano materiali che impediscono il normale deflusso delle acque e che 
le  guaine  sottostanti  siano  opportunamente  coperte  dal  terreno 
vegetale. 

Controllo Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Resistenza meccanica ‐ discarica 

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Eccessiva vegetazione     
C01.A02    Intasamenti     
C01.A04    Scalzamento   
C01.A05    Sottoerosione   

       

02.01.02  Strato drenante   
02.01.02.C01  Controllo generale     

  Viene verificato  lo strato filtrante, controllando che svolga  la propria 
funzione soprattutto quando si verificano ristagni di acqua. 

Controllo a vista  Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Capacità drenante ‐ strato drenante 

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Deformazione   
C01.A03    Fessurazioni, microfessurazioni     
C01.A04    Infragilimento e porosizzazione della membrana   
C01.A05    Ristagni d'acqua     
C01.A06    Rottura     

       

02.01.03  Tubi drenanti   
02.01.03.C01  Controllo generale     

  Viene verificata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo. 

Controllo a vista  Ogni 12 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Resistenza allo schiacciamento ‐ tubi drenanti

  Anomalie da controllare     
C01.A04    Incrostazioni   
C01.A01    Accumulo di grasso     
C01.A02    Difetti ai raccordi o alle connessioni   

       

 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/Controlli  Tipo controllo  Periodicità 

03.01.01  Cestini raccolta differenziata
03.01.01.C01  Controllo generale     

  Viene effettuato il controllo della stabilità degli appoggi e l'eventuale 
sistema di chiusura ed apertura. 

Controllo Ogni 3 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Deposito superficiale 

       

03.01.02  Gazebo 
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03.01.02.C01  Controllo generale     
  Viene effettuato il controllo della stabilità degli ancoraggi al suolo. Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A03    Instabilità ancoraggi     

       

03.01.03  Illuminazione pedonale 
03.01.03.C01  Controllo generale     

  Viene  effettuato  il  controllo  dell'integrità dei  corpi  illuminanti  ed  il 
grado di illuminamento. 

Controllo Ogni 4 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Abbassamento livello di illuminazione   

       

03.01.04  Panchine fisse 
03.01.04.C01  Controllo integrità     

  Viene controllata l'assenza di eventuali anomalie e la corretta stabilità 
delle panchine. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Resistenza meccanica ‐ panchine 
C01.P02    Sicurezza alla stabilità ‐ panchine   

  Anomalie da controllare     
C01.A03    Deposito superficiale 
C01.A04    Instabilità ancoraggi     
C01.A01    Alterazione cromatica 
C01.A02    Corrosione 

       

03.01.05  Portacicli 
03.01.05.C01  Controllo generale     

  Viene controllato periodicamente il meccanismo di aggancio e sgancio 
e  la  disposizione  dei  portacicli  in  funzione  degli  altri  elementi  di 
arredo urbano. 

Verifica Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A03    Sganciamenti   
C01.A01    Corrosione 
C01.A02    Presenza di ostacoli     

       

03.01.06  Recinzioni di aree attrezzate 
03.01.06.C01  Controllo generale     

  Viene  effettuato  il  controllo  dell'assenza  di  eventuali  anomalie,  il 
grado di rifinitura e la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

Controllo a vista  Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Decolorazione 
C01.A02    Corrosione 
C01.A03    Deposito superficiale 
C01.A04    Deformazioni 

       

 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/Controlli  Tipo controllo  Periodicità 

03.02.01  Alberi 
03.02.01.C01  Controllo generale     

  Viene svolto un controllo periodico delle piante allo scopo di rilevarne 
quelle appassite e deperite. 

Controllo Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Crescita confusa     
C01.A03    Presenza di insetti     

03.02.01.C02  Controllo malattie     
  Viene svolto un controllo periodico delle piante allo scopo di rilevare 

eventuali  attacchi  di malattie  o  parassiti  dannosi  alla  loro  salute  e 
quindi  poter  pianificare  i  successivi  interventi  e/o  trattamenti 
antiparassitari. 

Controllo Ogni 1 Settimane

  Anomalie da controllare     
C02.A02    Malattie delle piante     

       

03.02.02  Arbusti e cespugli 
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03.02.02.C01  Controllo generale     
  Viene svolto un controllo periodico delle piante allo scopo di rilevarne 

quelle appassite e deperite. 
Controllo Ogni 6 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Adattabilità degli spazi ‐ aree a verde

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Crescita confusa     

03.02.02.C02  Controllo malattie     
  Viene svolto un controllo periodico delle piante allo scopo di rilevare 

eventuali  attacchi  di malattie  o  parassiti  dannosi  alla  loro  salute  e 
quindi  poter  pianificare  i  successivi  interventi  e/o  trattamenti 
antiparassitari. 

Controllo Ogni 1 Settimane

  Anomalie da controllare     
C02.A02    Malattie delle piante     
C02.A03    Presenza di insetti     

       

03.02.03  Cordoli e bordure 
03.02.03.C01  Controllo generale     

  Viene eseguito un controllo generale delle parti a vista e di eventuali 
anomalie e verificata  l'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli 
elementi contigui. 

Controllo Ogni 1 Anni

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Distacchi 
C01.A02    Mancanza 
C01.A03    Rottura     

       

03.02.04  Dispositivi di irrigazione dinamici
03.02.04.C01  Controllo generale     

  Viene  verificata  la  corretta  posizione  degli  irrigatori,  la  tenuta  delle 
valvole e la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto. 

Verifica Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ irrigatori

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Anomalie delle guarnizioni     
C01.A02    Difetti delle molle     
C01.A06    Difetti di connessione     
C01.A07    Difetti delle frizioni     
C01.A08    Difetti delle valvole     
C01.A09    Ostruzioni     
C01.A03    Anomalie delle viti rompigetto     

       

03.02.05  Dispositivi di irrigazione statici
03.02.05.C01  Controllo generale     

  Viene  verificata  la  corretta  posizione  degli  irrigatori,  la  tenuta  delle 
valvole e la funzionalità delle molle. 

Verifica Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Controllo portata dei fluidi ‐ irrigatori

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Anomalie delle guarnizioni     
C01.A02    Difetti delle molle     
C01.A06    Difetti delle valvole     
C01.A07    Ostruzioni     
C01.A05    Difetti delle frizioni     
C01.A04    Difetti di connessione     

       

03.02.06  Ghiaia 
03.02.06.C01  Controllo generale     

  Viene eseguito un controllo della granulometria del materiale,  la sua 
distribuzione ed il grado di costipamento lungo i percorsi. 

Controllo Ogni 6 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A02    Mancanza     
C01.A01    Granulometria irregolare     

       

03.02.07  Manto erboso 
03.02.07.C01  Controllo generale     

  Viene  controllata  l'integrità  dei  manti  erbosi  e  l'assenza  di  zolle 
mancanti  lungo  le  superfici,  l'assenza  di  crescita  di  vegetazione 
spontanea e    depositi, (pietre, rami, ecc.). 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Crescita di vegetazione spontanea   
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C01.A02    Prato diradato   
       

03.02.08  Siepi 
03.02.08.C01  Controllo generale     

  Viene svolto un controllo periodico delle piante allo scopo di rilevarne 
quelle appassite e deperite. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Malattie delle piante     
C01.A02    Crescita confusa

03.02.08.C02  Controllo malattie     
  Viene effettuato un  controllo periodico delle  siepi al  fine di  rilevare 

eventuali  attacchi  di malattie  o  parassiti  dannosi  alla  loro  salute  e 
quindi  poter  pianificare  i  successivi  interventi  e/o  trattamenti 
antiparassitari. 

Controllo Ogni 6 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Malattie delle piante     

       

03.02.09  Staccionante
03.02.09.C01  Controllo generale     

  Viene effettuato un controllo della stabilità degli elementi al suolo. Controllo Ogni 6 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Deformazioni 
C01.A02    Infracidamento     
C01.A03    Instabilità     

       

03.02.10  Substrato di coltivazione   
03.02.10.C01  Analisi composizione         

  Vengono  effettuate  analisi  delle  composizioni  e  della  qualità  del 
prodotto. 

Verifica Quando necessario

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Presenza di agenti patogeni     

       

03.02.11  Terra di coltivo   
03.02.11.C01  Controllo composizione     

  Viene effettuato un controllo dell'assenza di elementi estranei (pietre, 
sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. 

Controllo Quando necessario

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Presenza di ciottoli e sassi     
C01.A02    Presenza di radici ed erbe     

       

03.02.12  Tubi in polietilene   
03.02.12.C01  Controllo tubazioni     

  Vengono  verificate  le  caratteristiche  principali  delle  tubazioni  con 
particolare  riguardo  a:    ‐  tenuta  delle  congiunzioni  a  flangia;      ‐ 
giunti  per  verificare  la  presenza  di  lesioni  o  di  sconnessioni;      ‐  la 
stabilità de  sostegni dei  tubi;    ‐ presenza di  acqua di  condensa;    ‐ 
coibentazione dei tubi. 

Controllo a vista  Ogni 1 Anni

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Alterazione cromatica 
C01.A02    Deformazione tubo 
C01.A03    Difetti ai raccordi o alle connessioni   
C01.A04    Errori di pendenza     

       

 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/Controlli  Tipo controllo  Periodicità 

03.03.01  Altalene 
03.03.01.C01  Controllo degli elementi di aggancio         

  Vengono controllati gli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) 
e tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

Ispezione Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ altalene

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C01.A04    Corrosione 
C01.A08    Usura elementi di aggancio     
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03.03.01.C02  Controllo di bulloni e fissaggi         
  Viene  controllato  lo  stato  di  bulloni  e  fissaggi  tra  i  vari  elementi 

ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 
Revisione Ogni 3 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C02.A04    Corrosione 
C02.A08    Usura elementi di aggancio     

03.03.01.C03  Controllo segnaletica ludica         
  Viene controllato il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto 

alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C03.A03    Assenza di segnaletica ludica informativa   

03.03.01.C04  Controllo stabilità     
  Viene  verificata  la  stabilità  dei  telai  e  di  tutte  le  parti  costituenti 

fissate al suolo, compresa verifica degli ancoraggi di fondazione. 
Prova Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C04.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.01.C05  Controllo superfici         
  Vengono controllate le superfici a vista ed in particolare di quelle lisce 

verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C05.A06    Irregolarità delle superfici lisce     
C05.A07    Mancanza del rivestimento di sicurezza   

       

03.03.02  Casette   
03.03.02.C01  Controllo degli elementi di aggancio         

  Vengono controllati gli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.)
e tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

Ispezione Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C01.A04    Corrosione 
C01.A08    Usura elementi di aggancio     

03.03.02.C02  Controllo di bulloni e fissaggi         
  Viene  controllato  lo  stato  di  bulloni  e  fissaggi  tra  i  vari  elementi 

ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 
Revisione Ogni 3 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C02.A04    Corrosione 
C02.A08    Usura elementi di aggancio     

03.03.02.C03  Controllo segnaletica ludica         
  Viene controllato il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto 

alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C03.A03    Assenza di segnaletica ludica informativa   

03.03.02.C04  Controllo stabilità     
  Viene  verificata  la  stabilità  dei  telai  e  di  tutte  le  parti  costituenti 

fissate al suolo, compresa verifica degli ancoraggi di fondazione. 
Prova Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C04.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.02.C05  Controllo superfici         
  Vengono  controllate  tutte  le  superfici  a  vista  ed  in  particolare  di 

quelle  lisce verificando  l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C05.A06    Irregolarità delle superfici lisce     
C05.A07    Mancanza del rivestimento di sicurezza   

       

03.03.03  Dondoli   
03.03.03.C01  Controllo di bulloni e fissaggi         

  Viene  controllato  lo  stato  di  bulloni  e  fissaggi  tra  i  vari  elementi 
ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 

Revisione Ogni 3 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C01.A03    Corrosione 
C01.A07    Usura elementi di aggancio     

03.03.03.C02  Controllo segnaletica ludica         
  Viene controllato il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto 

alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
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C02.A02    Assenza di segnaletica ludica informativa   

03.03.03.C03  Controllo stabilità     
  Viene  verificata  la  stabilità  dei  telai  e  di  tutte  le  parti  costituenti 

fissate al suolo, compresa verifica degli ancoraggi di fondazione. 
Prova Ogni 1 Settimane

  Requisiti da controllare     
C03.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli

  Anomalie da controllare     
C03.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.03.C04  Controllo superfici         
  Vengono  controllate  tutte  le  superfici  a  vista  ed  in  particolare  di 

quelle  lisce verificando  l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C04.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli

  Anomalie da controllare     
C04.A05    Irregolarità delle superfici lisce     
C04.A06    Mancanza del rivestimento di sicurezza   

       

03.03.04  Giochi a molla   
03.03.04.C01  Controllo degli elementi di aggancio         

  Vengono controllati gli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) 
e tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

Ispezione Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ dondoli

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C01.A04    Corrosione 
C01.A08    Usura elementi di aggancio     

03.03.04.C02  Controllo di bulloni e fissaggi         
  Viene  controllato  lo  stato  di  bulloni  e  fissaggi  tra  i  vari  elementi 

ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 
Revisione Ogni 3 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C02.A04    Corrosione 
C02.A08    Usura elementi di aggancio     

03.03.04.C03  Controllo segnaletica ludica         
  Viene controllato il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto 

alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C03.A03    Assenza di segnaletica ludica informativa   

03.03.04.C04  Controllo stabilità     
  Viene  verificata  la  stabilità  dei  telai  e  di  tutte  le  parti  costituenti 

fissate al suolo, compresa verifica degli ancoraggi di fondazione. 
Prova Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C04.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.04.C05  Controllo superfici         
  Vengono  controllate  tutte  le  superfici  a  vista  ed  in  particolare  di 

quelle  lisce verificando  l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C05.A06    Irregolarità delle superfici lisce     
C05.A07    Mancanza del rivestimento di sicurezza   

       

03.03.05  Pavimentazione e pedana antitrauma 
03.03.05.C01  Controllo generale     

  Viene  verificata  l'integrità  degli  elementi  costituenti  la 
pavimentazione lungo le aree dei giochi. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Assenza di segnaletica ludica informativa   
C01.A02    Assenza di sostanze nocive     
C01.A03    Mancanza     

       

03.03.06  Ponti   
03.03.06.C01  Controllo degli elementi di aggancio         

  Vengono controllati gli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) 
e tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

Ispezione Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C01.A05    Usura elementi di aggancio     
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03.03.06.C02  Controllo di bulloni e fissaggi         
  Viene  controllato  lo  stato  di  bulloni  e  fissaggi  tra  i  vari  elementi 

ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 
Revisione Ogni 3 Mesi

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C02.A05    Usura elementi di aggancio     

03.03.06.C03  Controllo segnaletica ludica         
  Viene controllato il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto 

alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C03.A02    Assenza di segnaletica ludica informativa   

03.03.06.C04  Controllo stabilità     
  Viene  verificata  la  stabilità  dei  telai  e  di  tutte  le  parti  costituenti 

fissate al suolo, compresa verifica degli ancoraggi di fondazione. 
Prova Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C04.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.06.C05  Controllo superfici di sicurezza       
  Vengono  controllate  tutte  le  superfici  a  vista  ed  in  particolare  di 

quelle  lisce verificando  l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti. 

Verifica Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C05.A04    Mancanza del rivestimento di sicurezza   

       

03.03.07  Scivoli   
03.03.07.C01  Controllo degli elementi di aggancio         

  Vengono controllati gli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) 
e tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

Ispezione Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C01.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ scivoli

  Anomalie da controllare     
C01.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     
C01.A04    Corrosione 
C01.A08    Usura elementi di aggancio     

03.03.07.C02  Controllo di bulloni e fissaggi         
  Viene  controllato  lo  stato  di  bulloni  e  fissaggi  tra  i  vari  elementi 

ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 
Revisione Ogni 3 Mesi

  Requisiti da controllare     
C02.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ scivoli

  Anomalie da controllare     
C02.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.07.C03  Controllo segnaletica ludica         
  Viene controllato il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto 

alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 
Controllo Ogni 1 Mesi

  Anomalie da controllare     
C03.A03    Assenza di segnaletica ludica informativa   

03.03.07.C04  Controllo stabilità     
  Viene  verificata  la  stabilità  dei  telai  e  di  tutte  le  parti  costituenti 

fissate al suolo, compresa verifica degli ancoraggi di fondazione. 
Prova Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C04.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ scivoli

  Anomalie da controllare     
C04.A01    Allentamento di bulloni e fissaggi     

03.03.07.C05  Controllo superfici         
  Vengono  controllate  tutte  le  superfici  a  vista  ed  in  particolare  di 

quelle  lisce verificando  l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti. 

Controllo Ogni 1 Mesi

  Requisiti da controllare     
C05.P01    Conformità alle distanze di sicurezza ‐ scivoli

  Anomalie da controllare     
C05.A06    Irregolarità delle superfici lisce     
C05.A07    Mancanza del rivestimento di sicurezza   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE ‐ Sottoprogramma degli interventi 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto fognario 

 01.01.01 Pompe di sollevamento     

 01.01.02 Vasche   

 01.01.03 Collettori   

 01.01.04 Pozzetti di scarico   

 01.01.05 Pozzetti di ispezione e caditoie   

 01.01.06 Tubazioni   
 

01.02 Impianto idrico sanitario 

 01.02.01 Asciugamani elettrici     

 01.02.02 Vasi igienici sospesi   

 01.02.03 Lavamani sospesi   

 01.02.04 Orinatoio   

 01.02.05 Sanitari e rubinetteria   

 01.02.06 Scaldacqua elettrico   

 01.02.07 Serbatoio di accumulo   

 01.02.08 Tubi in acciaio zincato   
 

 
 

02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
 

02.01 Discarica RSU 

 02.01.01 Capping   

 02.01.02 Strato drenante     

 02.01.03 Tubi drenanti     
 

 
 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
 

03.01 Elementi di arredo esterno 

 03.01.01 Cestini raccolta differenziata   

 03.01.02 Gazebo   

 03.01.03 Illuminazione pedonale   

 03.01.04 Panchine fisse   

 03.01.05 Portacicli   

 03.01.06 Recinzioni di aree attrezzate   
 

03.02 Aree a verde 

 03.02.01 Alberi   

 03.02.02 Arbusti e cespugli   

 03.02.03 Cordoli e bordure   

 03.02.04 Dispositivi di irrigazione dinamici   

 03.02.05 Dispositivi di irrigazione statici   

 03.02.06 Ghiaia   

 03.02.07 Manto erboso   

 03.02.08 Siepi   

 03.02.09 Staccionante   

 03.02.10 Substrato di coltivazione     

 03.02.11 Terra di coltivo     

 03.02.12 Tubi in polietilene     
 

03.03 Aree attrezzate per bambini 

 03.03.01 Altalene   

 03.03.02 Casette     

 03.03.03 Dondoli     

 03.03.04 Giochi a molla     

 03.03.05 Pavimentazione e pedana antitrauma     

 03.03.06 Ponti     

 03.03.07 Scivoli     
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01 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire  Periodicità 

01.01.01  Pompe di sollevamento   
01.01.01.I01  Pulizia   

  Intervento di pulizia delle pompe di sollevamento mediante asportazione dei fanghi di deposito 
e lavaggio con acqua a pressione. 

Ogni 1 Anni 

01.01.01.I02  Revisione pompa   
  Intervento  di  revisione mediante  disincrostazione meccanica  e  se  necessario  anche  chimica 

biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. 
Ogni 12 Mesi 

01.01.02  Vasche 
01.01.02.I01  Pulizia   

  Intervento  svuotamento e  successiva pulizia delle  vasche di accumulo mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

Quando necessario 

01.01.02.I02  Ripristino rivestimento   
  Intervento di ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. Quando necessario

01.01.03  Collettori 
01.01.03.I01  Pulizia e manutenzione   

  Intervento  di  pulizia  del  sistema  orizzontale  di  convogliamento  delle  acque  reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

Ogni 1 Anni 

01.01.04  Pozzetti di scarico 
01.01.04.I01  Pulizia e manutenzione   

  Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei  fanghi di deposito e  lavaggio con 
acqua a pressione. 

Ogni 1 Anni 

01.01.05  Pozzetti di ispezione e caditoie
01.01.05.I01  Pulizia e manutenzione   

  Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei  fanghi di deposito e  lavaggio con 
acqua a pressione. 

Ogni 1 Anni 

01.01.06  Tubazioni 
01.01.06.I01  Pulizia   

  Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità 
di trasporto dei fluidi. 

Ogni 6 Mesi 

   

 

01 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire  Periodicità 

01.02.01  Asciugamani elettrici   
01.02.01.I01  Sostituzione motorini       

  Intervento di sostituzione dei motorini danneggiati o non più rispondenti alle normative. Quando necessario

01.02.02  Vasi igienici sospesi 
01.02.02.I01  Disostruzione degli scarichi       

  Intervento di disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante 
lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

Quando necessario 

01.02.02.I02  Rimozione calcare   
  Intervento di rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici. Ogni 6 Mesi

01.02.02.I03  Sostituzione vasi   
  Intervento di sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. Quando necessario

01.02.03  Lavamani sospesi 
01.02.03.I01  Disostruzione degli scarichi       

  Intervento di disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante 
lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

Quando necessario 

01.02.03.I02  Rimozione calcare   
  Intervento di rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici. Ogni 6 Mesi

01.02.03.I03  Ripristino ancoraggio       
  Intervento  di  ripristino  dell'ancoraggio  dei  lavamani  alla  parete  ed  eventuale  sigillatura  con 

silicone. 
Quando necessario 

01.02.03.I04  Sostituzione lavamani   
  Intervento di sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. Quando necessario

01.02.04  Orinatoio 
01.02.04.I01  Disostruzione degli scarichi       

  Intervento di disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante 
lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

Quando necessario 

01.02.04.I02  Rimozione calcare   
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  Intervento di rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici. Ogni 6 Mesi

01.02.04.I03  Ripristino ancoraggio       
  Intervento di  ripristino dell'ancoraggio degli orinatoi alla parete  con  eventuale  sigillatura  con 

silicone. 
Quando necessario 

01.02.04.I04  Sostituzione orinatoi   
  Intervento di sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati. Quando necessario

01.02.05  Sanitari e rubinetteria 
01.02.05.I01  Disostruzione degli scarichi       

  Intervento di disostruzione degli scarichi mediante smontaggio sifoni oppure  l'utilizzo di aria  in 
pressione o sonde flessibili. 

A seguito di guasto 

01.02.05.I02  Rimozione calcare   
  Intervento di  rimozione di eventuale  calcare  sugli apparecchi  sanitari  con  l'utilizzo di prodotti 

chimici. 
Ogni 6 Mesi 

01.02.05.I03  Sostituzione elementi   
  Intervento di sostituzione a seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria deteriorata. Quando necessario

01.02.06  Scaldacqua elettrico 
01.02.06.I01  Ripristino coibentazione       

  Intervento di ripristino della coibentazione dello scaldacqua. Ogni 10 Anni

01.02.06.I02  Sostituzione scaldacqua       
  Intervento di sostituzione dello scaldacqua secondo quanto disposto dalle case costruttrici.  Ogni 15 Anni

01.02.07  Serbatoio di accumulo 
01.02.07.I01  Pulizia   

  Intervento di pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. Ogni 2 Anni

01.02.08  Tubi in acciaio zincato 
01.02.08.I01  Pulizia   

  Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Ogni 1 Anni

01.02.08.I02  Pulizia otturatore   
  Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 

fluido ad otturatore chiuso. 
Quando necessario 

   

 

02 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE – 01 Discarica RSU 

U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire  Periodicità 

02.01.01  Capping 
02.01.01.I01  Diradamento   

  Intervento di diradamento delle piante infestanti. Ogni 1 Anni

02.01.01.I02  Semina   
  Intervento di semina sul terreno vegetale per ripristinare lo strato superficiale a protezione delle 

guaine. 
Quando necessario 

02.01.02  Strato drenante   
02.01.02.I01  Ripristino strato     

  Intervento di  ripristino dello strato drenante con  integrazione di materiale dello stesso  tipo di 
quello in opera. 

Quando necessario 

02.01.02.I02  Sostituzione strato   
  Intervento di sostituzione dello strato filtrante con materiali idonei. Quando necessario

02.01.03  Tubi drenanti   
02.01.03.I01  Pulizia tubi   

  Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità 
di trasporto dei fluidi. 

Ogni 6 Mesi 

   

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 01 Elementi di arredo esterno 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire  Periodicità 

03.01.01  Cestini raccolta differenziata
03.01.01.I01  Pulizia   

  Intervento  di  pulizia  per  la  rimozione  di  depositi  e  macchie  dalle  superfici  e  disinfezione 
mediante l'uso di prodotti detergenti idonei. 

Ogni 1 Settimane 

03.01.02  Gazebo 
03.01.02.I01  Pulizia   

  Intervento  di  pulizia  per  la  rimozione  di  depositi  e macchie  dalle  superfici mediante  l'uso  di 
prodotti detergenti idonei. 

Ogni 1 Mesi 

03.01.02.I02  Ripristino sostegni   
  Intervento di manutenzione per il ripristino degli sostegni e la sostituzione di quelli usurati.  Quando necessario

03.01.02.I03  Ripristino strati protettivi   
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  Intervento di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture: 
si provvede alla  rimozione dei vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni di 
specifici  prodotti  (anticorrosivi,  protettivi)  idonei  al  tipo  di  materiale  ed  alle  condizioni 
ambientali. 

Quando necessario 

03.01.03  Illuminazione pedonale 
03.01.03.I01  Pulizia accessori   

  Intervento  di  pulizia  de  corpi  illuminanti  e  relativi  accessori,  mediante  l'uso  di  prodotti 
detergenti idonei. 

Ogni 6 Mesi 

03.01.03.I02  Sostituzione corpi illuminanti   
  Intervento  di  sostituzione  dei  corpi  illuminanti  con  elementi  di  analoghe  caratteristiche 

elettriche (tipo, potenza, tensione, ecc.). 
Quando necessario 

03.01.04  Panchine fisse 
03.01.04.I01  Manutenzione   

  Intervento di manutenzione  in caso di deterioramento o distacchi degli ancoraggi. Le panchine 
in  metallo  possono  richiedere,  oltre  all'opera  di  verniciatura,  anche  piccoli  interventi  di 
saldatura. 

Quando necessario 

03.01.04.I02  Pulizia   
  Intervento di pulizia per la rimozione di depositi e macchie dalle panchine. Ogni 1 Settimane

03.01.04.I03  Ripristino sostegni   
  Intervento di manutenzione per il ripristino degli sostegni e la sostituzione di quelli usurati.  Quando necessario

03.01.05  Portacicli 
03.01.05.I01  Ripristino sistemo aggancio‐sgancio   

  Intervento di manutenzione per il ripristino dei meccanismi di aggancio e sgancio dei portacicli.  A seguito di guasto

03.01.05.I02  Ripristino strati protettivi   
  Intervento di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture: 

si provvede alla  rimozione dei vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni di 
specifici  prodotti  (anticorrosivi,  protettivi)  idonei  al  tipo  di  materiale  ed  alle  condizioni 
ambientali. 

Quando necessario 

03.01.06  Recinzioni di aree attrezzate 
03.01.06.I01  Manutenzione   

  Intervento  di  manutenzione  in  cado  di  deterioramento  o  distacchi  degli  ancoraggi,  anche 
svolgendo piccoli interventi di saldatura. 

Quando necessario 

03.01.06.I02  Ripristino strati protettivi   
  Intervento di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture: 

si provvede alla  rimozione dei vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni di 
specifici  prodotti  (anticorrosivi,  protettivi)  idonei  al  tipo  di  materiale  ed  alle  condizioni 
ambientali. 

Quando necessario 

   

 

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 02 Aree a verde 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire  Periodicità 

03.02.01  Alberi 
03.02.01.I01  Concimazione   

  Intervento di concimazione per rinnovare il nutrimento delle piante. Quando necessario

03.02.01.I02  Innaffiamento   
  Intervento  di  innaffiaggio  delle  piante  da  effettuarsi  manualmente  oppure  con  innaffiatoi 

automatici. 
Quando necessario 

03.02.01.I03  Potatura   
  Intervento di  taglio e  riquadratura periodica delle piante  in particolare di  rami secchi esauriti, 

danneggiati o di piante malate non recuperabili; taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone. La periodicità e  la modalità degli  interventi 
variano  in  funzione  delle  qualità  delle  piante,  del  loro  stato  e  del  periodo  o  stagione  di 
riferimento. 

Quando necessario 

03.02.01.I04  Trattamenti antiparassitari invernali   
  Intervento di somministrazione di antiparassitari, svolto nel periodo invernale, eseguito durante 

il riposo vegetativo, provvedendo ad irrorare anche le foglie cadute a terra; un trattamento deve 
essere svolto prima del rigonfiarsi delle gemme a primavera. 

Quando necessario 

03.02.01.I05  Trattamenti meccanici   
  Intervento da svolgere nei mesi di settembre ed ottobre prima o durante la caduta delle foglie, 

che consistono in una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali della pianta con 
spazzola  di  fibra  o  di  ferro  a  seconda  della  consistenza  della  corteccia,  senza  assolutamente 
intaccare la parte viva della pianta. 

Quando necessario 

03.02.02  Arbusti e cespugli 
03.02.02.I01  Concimazione   

  Intervento di concimazione per rinnovare il nutrimento delle piante. Quando necessario

03.02.02.I02  Innaffiamento   
  Intervento di  innaffiaggio periodico del manto erboso, da effettuarsi manualmente oppure da  Ogni 1 Settimane
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prevedersi con innaffiatoi automatici.

03.02.02.I03  Potatura   
  Intervento di  taglio e  riquadratura periodica delle piante  in particolare di  rami secchi esauriti, 

danneggiati o di piante malate non recuperabili; taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone. La periodicità e  la modalità degli  interventi 
variano  in  funzione  delle  qualità  delle  piante,  del  loro  stato  e  del  periodo  o  stagione  di 
riferimento. 

Quando necessario 

03.02.02.I04  Trattamenti antiparassitari invernali   
  Intervento di somministrazione di antiparassitari, svolto nel periodo invernale, eseguito durante 

il riposo vegetativo, provvedendo ad irrorare anche le foglie cadute a terra; un trattamento deve 
essere svolto prima del rigonfiarsi delle gemme a primavera. 

Quando necessario 

03.02.02.I05  Trattamenti meccanici   
  Intervento da svolgere nei mesi di settembre ed ottobre prima o durante la caduta delle foglie, 

che consistono in una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali della pianta con 
spazzola  di  fibra  o  di  ferro  a  seconda  della  consistenza  della  corteccia,  senza  assolutamente 
intaccare la parte viva della pianta. 

Quando necessario 

03.02.03  Cordoli e bordure 
03.02.03.I01  Reintegro giunti   

  Intervento di reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui  in caso di sconnessioni o di 
fuoriuscita di materiale. 

Quando necessario 

03.02.03.I02  Sostituzione elementi   
  Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati. Quando necessario

03.02.04  Dispositivi di irrigazione dinamici
03.02.04.I01  Pulizia   

  Intervento  di  pulizia  degli  irrigatori  da  tutti  i  materiali  che  impediscono  il  regolare  getto 
dell'acqua. 

Ogni 1 Mesi 

03.02.04.I02  Sostituzione elementi   
  Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati. Ogni 15 Anni

03.02.04.I03  Sostituzione viti   
  Intervento di sostituzione delle viti rompigetto quando usurate. Quando necessario

03.02.05  Dispositivi di irrigazione statici
03.02.05.I01  Pulizia   

  Intervento  di  pulizia  degli  irrigatori  da  tutti  i  materiali  che  impediscono  il  regolare  getto 
dell'acqua. 

Ogni 1 Mesi 

03.02.05.I02  Sostituzione elementi   
  Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati. Ogni 15 Anni

03.02.06  Ghiaia 
03.02.06.I01  Ridistribuzione e costipamento   

  Intervento  di  ridistribuzione  e  costipamento  del  materiale  lungo  le  zone  sprovviste  e/o 
comunque carenti. 

Ogni 6 Mesi 

03.02.07  Manto erboso 
03.02.07.I01  Fertilizzazione   

  Intervento di fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici‐minerali). Ogni 1 Settimane

03.02.07.I02  Innaffiamento   
  Intervento di  innaffiaggio delle piante da  effettuarsi manualmente oppure da prevedersi  con 

innaffiatoi automatici. 
Quando necessario 

03.02.07.I03  Pulizia manto erboso   
  Intervento di tosatura ed estirpazione di vegetazione selvatica, svolgendo operazioni di pulizia 

e/o rastrellatura. 
Ogni 1 Settimane 

03.02.07.I04  Ripristino manto   
  Intervento di preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura 

del  terreno;  semina dei miscugli  composti e/o  stensione delle  zolle a pronto effetto  fino alla 
copertura delle superfici in uso. 

Quando necessario 

03.02.07.I05  Taglio manto erboso   
  Intervento  pulizia  accurata  dei  tappeti  erbosi  e  rasatura  del  prato  in  eccesso  eseguito 

manualmente e/o con mezzi  idonei  tagliaerba, secondo una altezza di  taglio di 2,5‐3,0 cm  (da 
marzo ad ottobre) e di 3,5‐4,0 (nei restanti mesi). 

Ogni 1 Mesi 

03.02.08  Siepi 
03.02.08.I01  Fertilizzazione   

  Intervento di fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici‐minerali). Ogni 6 Mesi

03.02.08.I02  Irrigazione   
  Intervento  di  innaffiaggio  delle  siepi  da  effettuarsi manualmente  oppure  da  prevedersi  con 

innaffiatoi automatici. 
Ogni 1 Mesi 

03.02.08.I03  Potatura   
  Intervento di potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a 

secondo dell'età    e specie vegetale. 
Ogni 6 Mesi 

03.02.08.I04  Trattamenti meccanici   
  Intervento da svolgere nei mesi di settembre ed ottobre prima o durante la caduta delle foglie, 

che consistono in una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali della pianta con 
Quando necessario 
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spazzola  di  fibra  o  di  ferro  a  seconda  della  consistenza  della  corteccia,  senza  assolutamente 
intaccare la parte viva della pianta. 

03.02.09  Staccionante 
03.02.09.I01  Interventi manufatti in legno   

  Interventi  da  effettuarsi  in  caso  di  comparsa  di  lesioni,  ammaloramenti  o  qualunque  altra 
manifestazione che possa presentare sintomo di situazione anomala. 

Ogni 2 Anni 

03.02.10  Substrato di coltivazione   
03.02.10.I01  Miscelazione   

  Intervento  di miscelazione  dei  prodotti  (minerali,  vegetali,  compost,  ecc.)  secondo  adeguate 
proporzioni in funzione degli impieghi e delle qualità vegetali da trattare. 

Quando necessario 

03.02.11  Terra di coltivo   
03.02.11.I01  Preparazione terreno   

  Intervento di    preparazione dei  terreni  in uso secondo  le caratteristiche organiche‐minerali e 
delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare. 

Quando necessario 

03.02.12  Tubi in polietilene   
03.02.12.I01  Pulizia   

  Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Ogni 6 Mesi
   

03 AREE A VERDE E ARREDO URBANO – 03 Aree attrezzate per bambini 
U.T.  Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire  Periodicità 

03.03.01  Altalene 
03.03.01.I01  Pulizia       

  Intervento  di  pulizia  delle  superfici  dei  giochi  e  rimozione  di  eventuali  depositi  mediante 
l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Ogni 1 Settimane 

03.03.01.I02  Ripristino segnaletica ludica       
  Intervento  di  ripristino  della  segnaletica  con  integrazione  dei  segnali  informativi  e 

riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 
Quando necessario 

03.03.01.I03  Serraggio bulloni       
  Intervento  di  serraggio  e  revisione  di  tutti  i  bulloni,  dadi,  piastre  ed  elementi  di  aggancio. 

Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 
Ogni 3 Mesi 

03.03.01.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio       
  Intervento di sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi 

e di pari caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.01.I05  Sostituzione di parti       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre 

di analoghe caratteristiche. 
Quando necessario 

03.03.01.I06  Sostituzione superfici di sicurezza       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, 

con altre di analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.02  Casette   
03.03.02.I01  Pulizia       

  Intervento  di  pulizia  delle  superfici  dei  giochi  e  rimozione  di  eventuali  depositi  mediante 
l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Ogni 1 Settimane 

03.03.02.I02  Ripristino segnaletica ludica       
  Intervento  di  ripristino  della  segnaletica  con  integrazione  dei  segnali  informativi  e 

riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 
Quando necessario 

03.03.02.I03  Serraggio bulloni       
  Intervento  di  serraggio  e  revisione  di  tutti  i  bulloni,  dadi,  piastre  ed  elementi  di  aggancio  e 

protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 
Ogni 3 Mesi 

03.03.02.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio       
  Intervento di sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi 

e di pari caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.02.I05  Sostituzione di parti       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre 

di analoghe caratteristiche. 
Quando necessario 

03.03.02.I06  Sostituzione superfici di sicurezza       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, 

con altre di analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.03  Dondoli   
03.03.03.I01  Pulizia       

  Intervento  di  pulizia  delle  superfici  dei  giochi  e  rimozione  di  eventuali  depositi  mediante 
l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Ogni 1 Settimane 

03.03.03.I02  Ripristino segnaletica ludica       
  Intervento  di  ripristino  della  segnaletica  con  integrazione  dei  segnali  informativi  e 

riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 
Quando necessario 

03.03.03.I03  Serraggio bulloni       
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  Intervento  di  serraggio  e  revisione  di  tutti  i bulloni,  dadi,  piastre  ed  elementi  di  aggancio  e 
protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 

Ogni 3 Mesi 

03.03.03.I04  Sostituzione di parti       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre 

di analoghe caratteristiche. 
Quando necessario 

03.03.03.I05  Sostituzione superfici di sicurezza       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, 

con altre di analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.04  Giochi a molla   
03.03.04.I01  Pulizia       

  Intervento  di  pulizia  delle  superfici  dei  giochi  e  rimozione  di  eventuali  depositi  mediante 
l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Ogni 1 Settimane 

03.03.04.I02  Ripristino segnaletica ludica       
  Intervento  di  ripristino  della  segnaletica  con  integrazione  dei  segnali  informativi  e 

riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 
Quando necessario 

03.03.04.I03  Serraggio bulloni       
  Intervento  di  serraggio  e  revisione  di  tutti  i  bulloni,  dadi,  piastre  ed  elementi  di  aggancio  e 

protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 
Ogni 3 Mesi 

03.03.04.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio       
  Intervento di sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi 

e di pari caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.04.I05  Sostituzione di parti       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre 

di analoghe caratteristiche. 
Quando necessario 

03.03.04.I06  Sostituzione superfici di sicurezza       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, 

con altre di analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.05  Pavimentazione e pedana antitrauma 
03.03.05.I01  Sostituzione   

  Intervento di sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.  Quando necessario

03.03.06  Ponti   
03.03.06.I01  Pulizia       

  Intervento  di  pulizia  delle  superfici  dei  giochi  e  rimozione  di  eventuali  depositi  mediante 
l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Ogni 1 Settimane 

03.03.06.I02  Ripristino segnaletica ludica       
  Intervento  di  ripristino  della  segnaletica  con  integrazione  dei  segnali  informativi  e 

riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 
Quando necessario 

03.03.06.I03  Serraggio bulloni       
  Intervento  di  serraggio  e  revisione  di  tutti  i  bulloni,  dadi,  piastre  ed  elementi  di  aggancio  e 

protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 
Ogni 3 Mesi 

03.03.06.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio       
  Intervento di sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi 

e di pari caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.06.I05  Sostituzione superfici di sicurezza       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, 

con altre di analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.07  Scivoli   
03.03.07.I01  Pulizia       

  Intervento  di  pulizia  delle  superfici  dei  giochi  e  rimozione  di  eventuali  depositi  mediante 
l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. 

Ogni 1 Settimane 

03.03.07.I02  Ripristino segnaletica ludica       
  Intervento  di  ripristino  della  segnaletica  con  integrazione  dei  segnali  informativi  e 

riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 
Quando necessario 

03.03.07.I03  Serraggio bulloni       
  Intervento  di  serraggio  e  revisione  di  tutti  i  bulloni,  dadi,  piastre  ed  elementi  di  aggancio  e 

protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 
Ogni 3 Mesi 

03.03.07.I04  Sostituzione degli elementi di aggancio       
  Intervento di sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi 

e di pari caratteristiche, seguendo le prescrizioni manutentive del fornitore. 
Quando necessario 

03.03.07.I05  Sostituzione di parti       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre 

di analoghe caratteristiche. 
Quando necessario 

03.03.07.I06  Sostituzione superfici di sicurezza       
  Intervento di sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, 

con altre di analoghe caratteristiche, seguendo le prescrizioni del fornitore. 
Quando necessario 

   

 


